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PREMESSA 

 
 
Il presente Piano triennale dell’offerta formativa del Liceo Scientifico Statale “Michelangelo” 

di Cagliari è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n.107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”. 

Il piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti nella seduta del 29 novembre 2021, sulla 

base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti 

dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo, prot. N. 15631 del 4 Novembre 2021, ed 

approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta di Novembre 2021. 

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è il documento che rappresenta l’identità culturale e 

progettuale della scuola. È lo strumento di pianificazione che essa adotta per organizzare se stessa e 

comunicare all'esterno, in modo trasparente, le scelte effettuate per raggiungere gli scopi 

istituzionali di istruzione e formazione. Elaborato dal Collegio dei docenti del 29 novembre 2021, è 

stato poi adottato dal Consiglio di Istituto in occasione della riunione di dicembre 2021. 

Il PTOF contiene il PdM (piano di miglioramento), strumento di miglioramento continuo 

dell'operato della scuola, redatto in coerenza con gli esiti del rapporto di autovalutazione. 

Il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 



1. AMBIENTE DI RIFERIMENTO E RISORSE DISPONIBILI 

 

 

1.1. Breve storia dell’Istituto 
 

La storia del Liceo Scientifico "Michelangelo" riflette le vicende di un momento storico 
caratterizzato da profondi cambiamenti sociali: dal boom economico e demografico, che ha 
prodotto la nascita della cosiddetta "scuola di massa", a quello edilizio, che ha modificato 
profondamente il tessuto urbano. L'accesso sempre più consistente al livello di istruzione media 
secondaria generò in quel periodo la necessità di reperire spazi per scuole sempre più affollate. 
Così, nella seconda metà degli anni '60, nacque il Liceo "Michelangelo", in via G. Deledda. 

Da subito fu necessaria la dislocazione di alcune classi in una sede staccata ma, pur con 
diverse traversie, quella di via G. Deledda rimase la sede istituzionale del Liceo fino all'inizio degli 
anni '90, quando venne trasferita in piazza Giovanni XXIII. 

La costante crescita del Liceo e l’inadeguatezza dei locali citati hanno prodotto la necessità, 
nel tempo, di trovare altri spazi: piazza Giovanni XXIII prima (dismessa nel 2010) e via Dei 
Donoratico, via Melis e via Grandi ultimamente. Tali edifici, all’interno dei quali attualmente si 
svolgono le attività scolastiche, sono di recente costruzione e ben rispondono alle esigenze del 
servizio, con i loro ambienti ampi, ben illuminati e confortevoli, completati da palestre, laboratori e 
sale lettura. 

Il favore dell’utenza verso il nostro Istituto è dimostrato dalla costante conferma delle 
iscrizioni, a testimonianza del fatto che il Liceo "Michelangelo" vanta ormai una tradizione fondata 
sulla competenza e sulla professionalità del proprio corpo docente e sugli ottimi risultati in uscita da 
parte degli studenti, a partire dai test d’ingresso alle facoltà universitarie e dai risultati a distanza. 

Il Liceo, dopo l'avvio degli indirizzi del Liceo delle Scienze Applicate e del Liceo Sportivo, 
ha ampliato la propria offerta formativa con l’attivazione del Liceo Internazionale grazie 
all’accreditamento presso il Cambridge Assessment ed è in grado quindi di soddisfare ancor più di 
prima richieste diversificate da parte dell’utenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
1.2. Contesto territoriale 
 

 

Il Liceo Michelangelo, con le sue tre sedi di via Dei Donoratico, via Grandi e via Melis, è 
collocato in un'area che abbraccia i quartieri contigui di San Benedetto, CEP, Fonsarda e Monreale-
Pirri. Si tratta di quartieri relativamente recenti, sorti tra gli anni '50 e gli anni '80, non lontani 
comunque dalle propaggini del quartiere di Villanova che, insieme a quelli più lontani di Castello, 
Stampace e Marina, costituisce il nucleo storico della città di Cagliari. 

L'importanza dell'area è cresciuta nel corso degli ultimi tre decenni, tanto da essere 
considerata attualmente una parte significativa del centro urbano, a vocazione per lo più 
commerciale, residenziale e di servizi. Si tratta di un contesto vivace anche dal punto di vista 
culturale, per la presenza del Teatro Comunale, del Conservatorio di Musica, della Piazza della 
Musica e per la vicinanza di alcune Facoltà Universitarie. Uno spazio di aggregazione e di 
socializzazione per i giovani è costituito anche dall'Oratorio Salesiano, in Piazza Giovanni XXIII, 
per la possibilità di fruire di campi sportivi e di un centro ricreativo polifunzionale. Il centro 
sportivo di Terramaini è raggiungibile a piedi dalla sede di via Melis e integra per alcune discipline 
sportive, quando necessario, le strutture della scuola. Il Liceo, grazie alla sua posizione, pertanto, 
può usufruire di tutte le opportunità che una città capoluogo come Cagliari è in grado di offrire con 
le sue innumerevoli testimonianze storiche, economiche e culturali. Ricche e variegate sono anche 
le risorse e le competenze rintracciabili sia nel contesto territoriale che tra le famiglie di 
provenienza degli studenti. 

La scuola è facilmente raggiungibile perché le tre sedi, per la loro centralità, sono 
ottimamente collegate sia dai mezzi di trasporto del C.T.M. (linee 1, 3, 13, M, 29, 30, 31) che dagli 
autobus, dalla metropolitana dell'ARST e dalle Ferrovie dello Stato (in Piazza Matteotti, collegata 
con tutte le linee su citate). La vicinanza del raccordo all'asse mediano rende tutte le sedi facilmente 
raggiungibili anche con i mezzi privati. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



1.3 – Contesto scolastico 
 

 
1.3.a Risorse professionali 

 
 

A fronte di un’utenza scolastica di 1127 studenti circa, frequentanti le 52 
classi dell’Istituto, le risorse a disposizione della scuola durante il corrente anno 
scolastico 2021/2022 sono le seguenti. 

 
Personale docente 

 Classe di concorso n. docenti Potenziamento 
n. docenti 

Note  

 011/A Discipline letterarie e 
Latino 21 2  

 

 
017/A Disegno e Storia dell’arte 8 2  

 

 
019/A Storia e Filosofia 9 1  

 

 024/AB Lingua e cultura 
straniera (Inglese) 9   

 

 
026/A Matematica 6 2  

 

 
027/A Matematica e Fisica 18  2  

 

 
041/A Informatica 3   

 

 046/A Diritto ed Economia dello 
Sport 1   

 

 048/A Scienze motorie 
e sportive 

9   
 

 050/A Scienze 
Naturali 

11 1  
 

 
Religione Cattolica 3   

 

 
AA24 Sostegno 7   

 

 
 



La quasi totalità dei docenti ha un contratto a tempo indeterminato e di 
questi un congruo numero presta servizio nella nostra scuola da almeno 6 anni, 
garantendo stabilità e, laddove possibile, continuità didattica. Il Liceo si è in 
buona parte rinnovato con l’arrivo di personale anagraficamente più giovane, 
apportando linfa nuova all’Istituto.  Il 100 % dei docenti è in possesso del titolo di 
Laurea. 

Personale ATA 

Il funzionamento dei servizi generali ed amministrativi è garantito dalla 
presenza del DSGA, che, per il raggiungimento degli obiettivi assegnati, può 
contare sul personale di seguito indicato: 

● n. 7 assistenti amministrativi; 
 
● n. 3 assistenti tecnici; 
 
● n. 14 collaboratori scolastici; 
 

Gli assistenti amministrativi, i tecnici di laboratorio e i collaboratori 
scolastici, anch'essi operano nella scuola da tempo, sono bene inseriti nel contesto 
e hanno sviluppato un grande senso di appartenenza alla comunità. 

Il dirigente scolastico ha una lunga esperienza nel ruolo di appartenenza e 
conosce la scuola, per il fatto che la conduce, con incarico effettivo, da cinque 
anni. 

 

1.3.b Risorse strutturali 
 

Nonostante sia dislocato su tre sedi, il Liceo "Michelangelo" presenta una certa omogeneità 
nelle strutture e nei servizi. Dalle succursali di via Melis e di via Grandi raggiungere la sede 
centrale di via Dei Donoratico, dove sono ubicati anche gli Uffici, è questione di pochi minuti. 

Tutte le aule sono dotate di lavagne interattive multimediali (LIM); tre aule speciali, una in 
ciascuna sede, sono dotate anche di netbook per ciascuno studente. 

Tutti gli studenti possono usufruire delle aule di informatica dotate di rete ADSL, dei 
laboratori linguistici, in fase di sostituzione con macchine e software di nuova generazione, grazie 
alla partecipazione ad un progetto PON, della biblioteca, dei laboratori di scienze, fisica e chimica 
così come delle palestre. Tutti gli ambienti sono dotati di cablaggio a banda larga per l’accesso 
rapido ad internet e di wi-fi. 

 

 
 
 
 
 



Le palestre 
 

 

Due delle tre sedi sono dotate di Palestra ed impianti esterni che consentono lo svolgimento di 
varie attività sportive: dalla preparazione atletica di base, al basket, alla pallavolo, al calcio. In 
aggiunta alle lezioni di scienze motorie durante l'orario curricolare, in orario extracurricolare sono 
previste ulteriori attività sportive a carattere agonistico per la partecipazione ai Giochi Sportivi 
Studenteschi ed altre competizioni. 

 

I laboratori linguistici e di informatica 

 
 
 

I laboratori linguistici, uno per sede, sono utilizzabili anche come aule per la fruizione di 
materiale audiovisivo e soddisfano, ciascuno, le esigenze didattiche di un gruppo-classe. Lo studio 
delle lingue straniere è favorito dall’uso di una grande varietà di materiali linguistici in lingua 
originale e da attività di tipo laboratoriale, oltre che dalla presenza di un lettore di madrelingua in 
tutte le classi interessate. I laboratori di informatica, uno per sede, vengono utilizzati dai docenti e 
dagli alunni per lo studio delle differenti discipline. 



 

 
La biblioteca 

 

 
 

 

La biblioteca centrale è situata nei locali di via Melis ed è completata con le sale lettura di via 
Dei Donoratico e di via Grandi, delle quali si occupa un docente responsabile. 

La biblioteca scolastica viene intesa non come semplice contenitore di libri, in cui si 
gestiscono le operazioni finalizzate al prestito, ma come luogo sociale di promozione della cultura 
in cui si svolgono specifiche attività tese a orientare, informare e far partecipare gli utenti al 
dibattito su problematiche culturali di interesse. Strumento privilegiato è naturalmente il libro, non 
solo per lo sviluppo delle capacità di comprensione e di ricerca dell'informazione ma anche per il 
miglioramento della qualità della vita (la promozione del piacere della lettura). La biblioteca e le 
due sale lettura dispongono anche di computer, con accesso ad internet, destinati alle attività di 
ricerca degli studenti. 

A decorrere dall’anno scolastico 2018/2019, il Liceo ha stipulato contratto con la biblioteca 
digitale MLOL che permette l’accesso libero a tutti gli utenti della scuola ad un grandissimo 
numero di testi in formato digitale sia in lingua italiana sia in lingua inglese, soddisfacendo così le 
richieste ricevute dal Cambridge Assessment. Lo stesso servizio permette anche la consultazione di 
giornali e riviste. 

 

 

 

 

 

 

 



I laboratori di scienze, fisica e chimica 

 

                                      
 

 

I laboratori di scienze consentono l'osservazione e lo studio dei fenomeni fisici e 
l'osservazione e la misurazione dei principali fenomeni chimici attraverso l'uso di strumenti 
adeguati allo svolgimento delle attività didattiche. Attualmente sono presenti: 

 

un laboratorio di fisica nella sede di via Dei Donoratico e altri in via di allestimento nelle sedi 
di via Melis e di via Grandi; 

 

un laboratorio di chimica nelle sedi di via Dei Donoratico e di via Melis; 

 

un laboratorio di scienza e ricerca (EEE - Extreme Energy Events - Progetto di rete sui raggi 
cosmici, di A. Zichichi, al quale la scuola partecipa in collaborazione con il centro Fermi, il CERN 
e l’INFN) nella sede centrale. 

 
 

1.4 Utenza e bisogni formativi 
 

Gli studenti del Liceo provengono da circa trenta diverse scuole secondarie di primo grado: 
cittadine, sia pubbliche che private, e di diversi Comuni della provincia di Cagliari, per lo più a 
corta e media distanza; alcuni studenti si spostano giornalmente da centri più lontani delle aree della 
Trexenta, del Gerrei e del Sarrabus. Per gli studenti pendolari, circa il 40 %, i tempi di trasferimento 
casa-scuola e ritorno incidono nella giornata con punte mediamente comprese tra una e un'ora e 
trenta. 

Il livello socio-economico dell’utenza è eterogeneo, con una bassa percentuale (circa l'3 %) di 
alunni con cittadinanza non italiana. Sono in crescita i casi di alunni con bisogni speciali, mentre 
diventano sempre più comuni e numerosi gli studenti con DSA e BES. Al di là della diversa 



provenienza socio-culturale e territoriale, gli studenti sono generalmente motivati ad acquisire e 
potenziare il proprio bagaglio culturale, a migliorare le proprie abilità e competenze e disponibili ad 
adeguarsi alle regole e ai ritmi dell'attività scolastica. 

I bisogni formativi dell'utenza possono, pertanto, con lo scopo di formare persone in grado di 
poter proseguire gli studi con successo e/o di inserirsi nel mondo del lavoro, essere sintetizzati come 
segue: 

• costruzione di solide competenze disciplinari e trasversali; 

• necessità di esperire Modelli Culturali Significativi, stimolanti e positivi, in grado di rafforzare 
l'autonomia di ciascuno; 

• sviluppo della consapevolezza della propria identità, al fine di potersi confrontare con gli altri 
sia a livello locale che globale. 



 

 

 

2. IDENTITA' STRATEGICA 

 

2.1 Principi 
 

Le scelte educative del Liceo Scientifico “Michelangelo” si richiamano alle norme 
fondamentali dettate dalla Costituzione della Repubblica Italiana e alle Raccomandazioni del 
Parlamento e del Consiglio Europeo del 2006, oltre che tener conto di tutta la normativa vigente a 
livello nazionale e porre attenzione alle recenti innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 13 
luglio 2015. 

Questa Istituzione scolastica sarà orientata, nel prossimo triennio, all’innalzamento dei livelli 
di istruzione e delle competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento 
di ciascuno, tenuto conto della finalità dei Licei di fornire "allo studente gli strumenti culturali e 
metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con 
atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai 
problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte 
personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro.”; ritenuto che la finalità sopra delineata possa essere raggiunta da 
una scuola che definisce in modo chiaro la propria finalità.  

In particolare, fonderà la propria azione formativa sul principio dell’equilibrio fra tradizione e 
innovazione: l'attenzione ai saperi classici e scientifici e all'irrinunciabile esperienza didattica 
acquisita va infatti coniugata con un’apertura costante ad iniziative di sperimentazione di percorsi 
di apprendimento innovativi e laboratoriali, in grado di coinvolgere intellettualmente ed 
emotivamente gli studenti; consapevoli che la motivazione ed il coinvolgimento costituiscono i 
pilastri indispensabili su cui costruire qualunque tipo di apprendimento. 

L’azione, espressione dell’autonomia della comunità professionale e territoriale, sarà tesa 
anche a valorizzare il contributo di tutte le componenti della comunità ed orientata all’inclusione e 
alla valorizzazione delle differenze. 

Il metodo di lavoro sarà improntato a collaborazione, partecipazione e cooperazione, nel 
rispetto della libertà di insegnamento, delle competenze degli organi collegiali e delle istanze degli 
alunni e delle loro famiglie. 

Particolare attenzione verrà posta nel garantire lo sviluppo di tutte le competenze di 
cittadinanza, in particolare il sostegno all’assunzione di responsabilità e autodeterminazione, così 
come nel riservare crescente sensibilità all’ascolto e al dialogo, anche in considerazione delle 
problematiche proprie dell’età adolescenziale. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

2.2    Priorità per il triennio 

 

Nel triennio di riferimento, i traguardi fissati relativamente alle priorità individuate nel RAV 
sono riportati nella tabella che   segue: 

 

Priorità Traguardi 

Risultati scolastici: 

 

 

Ridurre l'insuccesso scolastico 

tramite la diminuzione del numero 

degli alunni non ammessi e con 

sospensione di giudizio 

Migliorare la qualità delle 

relazioni e il tasso di affezione alla 

scuola di appartenenza 

 

Risultati a distanza: 

Migliorare i risultati raggiunti 

dagli studenti immatricolati 

all'università 

Conoscere i risultati degli 

studenti nei successivi percorsi di 

studio e di avviamento al mondo del 

lavoro e il loro inserimento nel 

mondo del lavoro 

 

 

Diminuire il più possibile il 

numero di studenti non ammessi e 

con sospensione di giudizio. 

 

Diminuire il più possibile il 

numero dei trasferimenti in uscita. 

 

 

 

Aumentare di cinque punti la 

mediana dei crediti conseguiti dai 

diplomati dopo uno e due anni di 

università 

Raccogliere in modo 

sistematico informazioni sui risultati 

a distanza degli studenti per almeno 

il 50% del numero di diplomati in 

ciascun anno. 

 

 

In base ai dati emersi dal Rapporto di Autovalutazione, al momento confermati, infatti, si è 
ritenuto determinante per il miglioramento degli esiti dell'offerta formativa dell'Istituto concentrare 
l'attenzione sui risultati scolastici e sui risultati a distanza. Dall'analisi dei dati dei risultati scolastici 
risulta infatti una criticità a livello di trasferimenti di alunni in corso d'anno. Relativamente ai 
risultati a distanza, se da un lato emerge un esito apprezzabile nei dati relativi ai crediti conseguiti 
dagli studenti nei primi due anni di università dall'altro, a causa della mancanza di un sistema 
organizzato di raccolta dei dati, non si è in grado di valutare appieno la riuscita finale dei propri 
studenti nei successivi percorsi di studio e nell'ingresso nel mondo del lavoro. 

 

 



 

 

Considerate le motivazioni sopra espresse e tenuto conto delle criticità e dei punti di forza 
della scuola, anche in relazione al quadro normativo della L. 107/15, delle risorse umane a 
disposizione e delle possibili fonti di finanziamento, delle accresciute richieste dell’utenza e 
dell’esigenza di rispondere a queste in modo sempre più efficace ed innovativo, l’Istituto ha scelto 
di confermare, in vista del rinnovato tentativo del raggiungimento dei traguardi sopra richiamati, gli 
obiettivi di processo che seguono: 

 

• Ampliare l'offerta formativa ed esplicitarne meglio gli obiettivi 

• Portare a termine la ridefinizione del curricolo per competenze ed elaborare i relativi strumenti di valutazione 

• Utilizzare, e ove necessari predisporre, strumenti didattici comuni per la progettazione e la valutazione 

• Motivare gli studenti con relazioni positive ed emotivamente connotate e garantire loro supporto e 
incoraggiamento 

• Differenziare la didattica sulla base dei bisogni e degli stili di apprendimento dei singoli e/o dei gruppi di 
alunni  

• Migliorare la continuità e l'orientamento 

• Migliorare i rapporti con il territorio e le relazioni con le famiglie. 

 

Occorrerà anche, al fine di ridurla, indagare meglio le cause della varianza interna alle classi nei 
risultati delle prove INVALSI  nonostante i risultati siano superiori alle medie di riferimento. 

 

2.2     Piano di Miglioramento 

 

 

Sulla base delle considerazioni dette, la Scuola prevede di attivare il Piano di 
Miglioramento all’uopo  predisposto e riportato di seguito. 

 

Priorità 1 

Ridurre l'insuccesso scolastico tramite la diminuzione del numero degli 
alunni non ammessi e con sospensione di giudizio. 

Traguardo: Diminuire al massimo il numero di studenti non ammessi e con 
sospensione di giudizio. 

 

Priorità 2 

Migliorare la qualità delle relazioni e il tasso di affezione alla scuola di 
appartenenza. Traguardo: 

Diminuire al massimo il numero dei trasferimenti in uscita. 

 
 
 
 
 



 

Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

 
 

 
 
Area di processo 

 
 
Obiettivi di processo 

 
È connesso alle priorità… 

 

 
1 

 
2 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Ampliare l'offerta formativa ed esplicitarne 
meglio gli obiettivi 
Portare a termine la ridefinizione del curricolo 
per competenze ed elaborare i relativi 
strumenti di valutazione 
Utilizzare e, ove necessario predisporre, 
strumenti didattici comuni per la progettazione 
e la valutazione 

X X 

Ambiente di apprendimento 
Motivare gli studenti con relazioni positive ed 
emotivamente connotate e garantire loro 
supporto e incoraggiamento 

X X 

Inclusione e differenziazione 
Differenziare la didattica sulla base dei 
bisogni e degli stili di apprendimento dei 
singoli e/o dei gruppi di alunni 

X X 

Continuità e orientamento Migliorare la continuità e l'orientamento X X 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

Attuare una responsabilità diffusa e 
partecipata 

X X 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

Rafforzare le competenze psicopedagogiche, 
didattico-innovative, relazionali, progettuali, 
valutative, organizzative e gestionali dentro la 
scuola 

X X 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

Migliorare i rapporti con il territorio e le 
relazioni con le famiglie 

X X 



 

 

 

 

 
 
 

Risultati attesi 

  
Obiettivo di processo 

 
Risultati attesi 

 
Indicatori di monitoraggio 

 
Modalità di 
rilevazione 

 

 Ampliare l'offerta 
formativa ed esplicitarne 
meglio gli obiettivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Portare a termine la 
ridefinizione                 del 
curricolo per competenze 
ed elaborare i relativi 
strumenti di valutazione 
 
 
 
 
 
 
Utilizzo di strumenti 
didattici comuni per la 
progettazione e la 
valutazione 

Maggiore flessibilità dell'offerta 
formativa e conseguente capacità di 
rispondere alle esigenze dei singoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La padronanza da parte degli studenti 
delle competenze chiave di cittadinanza 
 
 
 
 
 
 
 
Maggiore collaborazione tra docenti. 
Diminuzione della varianza degli esiti 
tra gli alunni e tra le classi parallele 

N. insegnamenti attivati 
n. ore di attività svolte 
n. partecipanti e loro tasso di 
frequenza 
misura di utilizzo della quota  di 
flessibilità del 20% 
prodotti realizzati 
indice di gradimento degli alunni 
esiti degli studenti 
n. laboratori attivati 
n. richieste per il Liceo sportivo 
n. richieste accolte 
 
 
n. incontri di tutti i docenti con i 
formatori 
n. incontri dei coordinatori di 
dipartimento e tra i responsabili 
degli assi culturali 
n. documenti e strumenti prodotti 
che vanno ad implementare la 
nostra "cassetta degli attrezzi 
 
 
 
n. docenti che hanno utilizzato le 
prove comuni 
n. classi coinvolte 
n. alunni coinvolti 
n. strumenti raccolti 
n. nuovi strumenti prodotti 

Registro elettronico 
 
Registro presenze ai 
corsi 
 
Progettazioni dei 
consigli di classe 
 
 
 
 
 
 
 
Registro e verbali 
degli  incontri 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
Tabella raccolta dati 
 
Registro elettronico 

 

 



 

 Motivare gli studenti con relazioni 
positive ed emotivamente connotate 
e garantire loro supporto e 
incoraggiamento 

Incremento del tasso di benessere 
nello stare a scuola e nell'espletare 
i propri compiti 

n. ore di assenza degli studenti 
n. ingressi posticipati 
n. trasferimenti 
n. reclami 
percezione degli studenti 
rispetto alla relazione con il 
docente e con la classe 

Casella di posta 
appositamente dedicata 
Dati ufficio di segreteria 
didattica 

 

 Differenziare la didattica sulla base 
dei bisogni e degli stili di 
apprendimento dei singoli e/o dei 
gruppi di alunni 

Aumento dei livelli di 
apprendimento di tutti gli studenti 

n. classi coinvolte nel lavoro 
per gruppi 
n. docenti coinvolti 
n. alunni coinvolti 
n. ore utilizzo dei laboratori 
orario di apertura della scuola 
n. classi coinvolte 
nell’innovazione didattica 
n. discipline e dipartimenti 
coinvolti 
percezione degli studenti 

Calendario di utilizzo dei 
laboratori 
Questionario docenti e 
studenti 
Tabella di elaborazione dati 

 

 Migliorare la continuità e 
l'orientamento 

Elaborazione di un Protocollo per 
la continuità e l'orientamento. 
Maggiore continuità nel curricolo 
tra ordini di scuola 
Miglioramento dei risultati a 
distanza 

n. di incontri realizzati 
n. di scuole coinvolte 
n. di docenti partecipanti 
n. dipartimenti coinvolti 
documenti di sintesi prodotti 
n. di crediti raggiunti nei primi 
due anni di università 
n. di anni di attesa prima 
dell'occupazione 
n. di alunni che hanno 
accettato di essere seguiti nei 
risultati a distanza 
n. di informazioni di rientro 

Registro presenze 
Dati Scuola in Chiaro 
Data Base 

 

 Attuare una responsabilità diffusa, 
partecipata e condivisa 

Incremento della coerenza tra 
dichiarato ed agito  relativamente 
all'organizzazione ed  attuazione 
della didattica 

Percentuale di incarichi per i 
quali compiti assegnati ed 
effettivamente espletati 
corrispondono 
Completezza dei campi 
disponibili del registro 
elettronico (presenza voti, 
motivazioni numeriche, 
argomenti trattati, 
programmazioni, materiali 
didattici ecc.) 
n. classi in cui la progettazione 
disciplinare viene realizzata 
secondo le linee redatte dal 
dipartimento per classe/i 
parallele 

Raccolta e analisi delle 
evidenze 
Registro elettronico 
Analisi compiti in classe 

 

 Rafforzare le competenze 
psicopedagogiche, didattico- 
innovative, relazionali, progettuali, 
valutative, organizzative e gestionali 
dentro  la scuola 

Sviluppo della professionalità 
docente sia nell'area didattica che 
organizzativa e progettuale 

n. docenti partecipanti agli 
incontri 
n. ore di formazione per 
docente e relativa spesa media 
n. iniziative attivate 
materiali prodotti durante il 
corso 
percezione della ricaduta delle 
attività nel lavoro di classe 

Questionario 
Registro presenze 

 

 Migliorare i rapporti con il territorio 
e le relazioni con le famiglie 

Incremento della partecipazione 
alla vita della scuola da parte 
delle famiglie e della 
progettazione in rete con il 
territorio 

n. di accordi e convenzioni 
stipulate con enti esterni 
n. degli alunni coinvolti 
n. progetti in rete con enti, 
scuole, associaizoni e private 
del territorio 
n. ore progetti 
n. docent e classi coinvolti 
n. di genitori che restituiscono 
i questionari 
n. di genitori disponibili a 
fornire proprie competenze 
n. di genitori presenti alle 
elezioni, alle assemblee e agli 
eventi 

Registro presenze 
Tabella raccolta dati 

 

 
 
 
 
 



 
Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di processo 

 

Obiettivo di processo Azione prevista Effetti positive a medio termine 
Effetti negativi 
a medio termine 

Effetti positivi a 
lungo termine 

Effetti 
negativi 
e lungo 
termine 

 Ampliare l'offerta 
formativa ed                
esplicitarne meglio 
gli obiettivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Portare a termine la 
ridefinizione del 
curricolo per 
competenze ed 
elaborare i relativi 
strumenti di 
valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzo di strumenti 
didattici comuni per 
la progettazione e la 
valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Introduzione nuovi 
insegnamenti curricolari  
Introduzione nuovo 
indirizzo di scuola 
superiore con il Liceo 
sportivo  
Attivazione di laboratori 
extracurricolari su 
competenze trasversali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività di ricerca azione 
per gruppi a diversi 
livelli per la 
riformulazione del 
curricolo per competenze  
Attività di ricerca azione 
per gruppi a diversi 
livelli per la costruzione 
di strumenti di 
valutazione delle 
competenze trasversali 
 
 
 
Raccolta e 
sistematizzazione di 
strumenti didattici 
esistenti Predisposizione 
prove per classi parallele, 
criteri e strumenti di 
valutazione condivisi 
 
 
 
 
 
 
 
 

Maggiore flessibilità dell'offerta 
formativa e conseguente capacità 
di rispondere alle esigenze dei 
singoli valorizzando le risorse 
umane dei docenti e degli studenti 
Aumento della varietà delle 
competenze degli studenti 
Maggiore capacità degli alunni di 
orientare le proprie scelte future 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Maggiore collaborazione tra 
docenti 
Maggiore padronanza da parte 
degli studenti e dei docenti delle 
competenze chiave di cittadinanza 
Diminuzione della varianza degli 
esiti tra alunni e tra classi parallele 
 
 
 
 
 
 
 
Migliore organizzazione del lavoro 
didattico  
Maggiore collaborazione tra 
docenti  
Maggiore omogeneità nell'offerta 
formativa e nella valutazione 

Sovraccarico di 
impegno 
didattico. 
Sovrapposizione 
eventuale degli 
impegni 
didattici con 
quelli 
extrascolastici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eventuale 
sovraccarico 
degli impegni 
extracurricolari 
degli insegnanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eventuale 
sovraccarico 
degli impegni 
extracurricolari 
degli Insegnanti 
Possibile 
aumento di 
situazioni di 
conflitto tra 
alcuni docenti 

Maggiore 
flessibilità 
dell'offerta 
formativa e 
conseguente 
capacità di 
rispondere alle 
esigenze dei singoli 
valorizzando le 
risorse umane dei 
docenti e degli 
studenti Aumento 
della varietà delle 
competenze degli 
studenti Maggiore 
capacità degli 
alunni di orientare 
le proprie scelte 
future 
 
Maggiore 
collaborazione tra 
docenti 
Maggiore 
padronanza da 
parte degli studenti 
e dei docenti delle 
competenze chiave 
di cittadinanza 
Diminuzione della 
varianza degli esiti 
tra alunni e tra 
classi parallele 
 
Migliore 
organizzazione del 
lavoro didattico 
anche in termini di 
impegno orario 
Maggiore 
collaborazione tra 
docenti  
Maggiore 
omogeneità 
nell'offerta 
formativa e nella 
valutazione 

Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 



 Motivare gli studenti 
con relazioni positive 
ed emotivamente 
connotate e garantire 
loro supporto e 
incoraggiame nto  
 
 
Differenziare la 
didattica sulla base 
dei bisogni e degli 
stili di apprendimento 
dei singoli e/o dei 
gruppi di alunni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Migliorare la 
continuità e 
l'orientamento 
 
 
 
 
 
 
 
Migliorare i rapporti 
con il territorio e le 
relazioni con le 
famiglie  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attivare processi 
partecipati di educazione 
emotiva e di gruppo 
 
 
 
 
 
Lavoro per gruppi 
omogenei ed eterogenei 
dentro la classe e/o per 
classi aperte  
Attività didattica 
laboratoriale anche in 
aula con l'utilizzo delle 
tecnologie 
Introdurre l’innovazione 
didattica con l’utilizzo di 
metodologie e strategie 
didattiche diversificate, 
dentro la classe e per 
classi aperte anche con 
l’implementazione delle 
tecnologie 
 
 
Realizzazione incontri 
per l'elaborazione del 
protocollo 
Attuazione iniziative 
comuni per gli anni ponte 
sulle competenze  
Incontri ed eventi con 
Università ed Aziende  
 
 
Progettazione e 
realizzazione di iniziative 
in rete con il territorio  
 
 
 
 
Utilizzo strumenti diversi 
nella comunicazione 
scuola-famiglia, 
tutoraggio uso avanzato 
registro elettronico, 
trasformazione c.d.c. in 
assemblee trimestrali 
aperte ai genitori, banca 
dati competenze e 
disponibilità dei genitori  
 

Incremento del tasso di benessere 
degli studenti 
 
 
 
 
 
 
Incremento del tasso di benessere 
degli alunni  
Maggiore coinvolgimento 
nell'attività didattica e maggiore 
senso di appartenenza degli alunni 
al gruppo classe ed alla scuola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Maggiore chiarezza e continuità 
del curricolo tra i diversi ordini di 
scuola  
Miglioramento dei risultati a 
distanza  
Offerta di strumenti per 
autorientarsi 
 
 
 
Allargamento dei rapporti con 
l'esterno e promozione della scuola 
nel territorio 
 
 
 
 
   
 
Maggiore coinvolgimento delle 
famiglie nella vita della comunità 
scolastica 

Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
Richiesta di 
maggiore 
impegno per la 
propria 
formazione da 
parte dei docenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eventuale 
peggioramento 
clima interno 
alla scuola per 
eccessivo carico 
impegni 
 
 
 
 
Possibili 
resistenze da 
parte di alcuni 
docenti 
Eccessivo 
carico di 
impegni 
extracurricolari  
 
Nessuno 

Incremento del 
tasso di benessere 
degli studenti  
 
 
 
 
 
Incremento del 
tasso di benessere 
degli alunni 
Maggiore 
coinvolgimento 
nell'attività 
didattica e senso di 
appartenenza degli 
alunni al gruppo 
classe ed alla 
scuola 
 
 
 
 
 
 
 
Maggiore chiarezza 
e continuità del 
curricolo tra i 
diversi ordini di 
scuola 
Miglioramento dei 
risultati a distanza 
Offerta di strumenti 
per autorientarsi 
 
Allargamento dei 
rapporti con 
l'esterno e 
promozione della 
scuola nel territorio  
 
 
 
 
Maggiore 
coinvolgimento 
delle famiglie nella 
vita della comunità 
scolastica 

Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessuno 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo 
individuato 

Obiettivo di processo 
Ampliare l'offerta formativa ed esplicitarne meglio gli obiettivi 

Tempistica delle attività 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 
 

 Dall’a.s. 2018-19 
attivazione del Liceo 
Internazionale 
Cambridge 

attivato          

 Introduzione nuovi 
insegnamenti 
curricolari (francese 
per due ore 
settimanali) per gli 
alunni che ne hanno 
fatto richiesta 
all'iscrizione (scambio 
docente madrelingua 
con s.m. Alfieri di 
Cagliari)  
a.s. 15-16 

          
 

 Introduzione nuovi 
insegnamenti 
curricolari 
(Epistemologia, 
Scenografia) con 
utilizzo risorse del 
potenziamento 

          
 

 Laboratori 
extracurricolari 
pomeridiani su 
competenze 
trasversali 
(Laboratorio K, 
Teatro scientifico, 
ECDL) 

 Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Monitoraggio delle azioni 

 
Data di 

rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/06/2022 N. studenti coinvolti N. 
docenti coinvolti 
Tasso di frequenza Esiti degli 
studenti nei nuovi 
insegnamenti curricolari ed 
extracurricolari N. ore di 
effettivo prolungamento del 
tempo scuola 
Misura di utilizzo della quota 
di flessibilità del 20% 

Tabella di sintesi 
Registro elettronico 

   

 30/06/2022 N. laboratori extracurricolari 
attivati ed ore di attività svolte, 
n. partecipanti e loro tasso di 
frequenza, misura di utilizzo 
della quota di flessibilità del 
20%, prodotti realizzati, esiti 
degli studenti 

Tabella di sintesi e                             
monitoraggio, 
questionario di 
gradimento 

   

 30/06/2021 N. laboratori extracurricolari 
attivati ed ore di attività svolte, 
n. partecipanti e loro tasso di 
frequenza, misura di utilizzo 
della quota di flessibilità del 
20%, prodotti realizzati, esiti 
degli studenti 

Tabella di sintesi e                            
monitoraggio, 
questionario di 
gradimento 

   
 

 30/06/2021 N. studenti coinvolti 
N. docenti coinvolti  
Tasso di frequenza  
Esiti degli studenti nei nuovi 
insegnamenti curricolari ed 
extracurricolari  
N. ore di effettivo 
prolungamento del tempo 
scuola 
Misura di utilizzo della quota 
di flessibilità del 20% 

Tabella di sintesi 
Registro elettronico 

   
 

 30/06/2020 Numero di laboratori 
extracurricolari attivati ed ore di 
attività svolte 
 
Numero di partecipanti e  loro 
tasso di frequenza  
Prodotti realizzati 

Tabella di sintesi e 
Monitoraggio  
 
Questionario di 
gradimento 

   
 

 30/06/2020 N. studenti coinvolti 
N. docenti coinvolti  
Tasso di frequenza 
Esiti degli studenti nei nuovi 
insegnamenti curricolari ed 
extracurricolari  
N. ore              di effettivo 
prolungamento del tempo 
scuola 
Misura di utilizzo della          quota di 
flessibilità del  20% 
 

Tabella di sintesi 
Registro elettronico 

   
 

 15/04/2020 Numero di richieste per il 
Liceo Sportivo 
Numero di richieste accolte 

Tabella dati della 
segreteria didattica 

   
 



Obiettivo di processo 

Portare a termine la ridefinizione del curricolo per competenze ed elaborare i relativi strumenti d 
valutazione 

Tempistica delle attività 

 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

 Attività di ricerca-
azione per gruppi a 
diversi livelli per la 
riformulazione del 
curricolo per 
competenze  
Attività di ricerca-
azione per la 
costruzione di strumenti 
di valutazione delle 
competenze trasversali 
 

Azione  
in  

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

  

 

Monitoraggio delle azioni 

 
Data di 

rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/06/2018 Numero di incontri di tutti i 
docenti con i formatori 
Numero di incontri dei 
coordinatori di dipartimento 
e tra i responsabili degli assi 
culturali 

Verbali degli incontri    

 30/06/2017 Numero di incontri di tutti i 
docenti con i formatori 
Numero di incontri dei 
coordinatori di dipartimento e 
tra i responsabili degli assi 
culturali  
Numero di documenti e 
strumenti prodotti che vanno 
ad implementare la nostra 
"cassetta degli attrezzi” 

Verbali degli incontri    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Obiettivo di processo 

Utilizzo di strumenti comuni per la progettazione e la valutazione 
Tempistica delle attività 

 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

 Monitoraggio  esiti e 
prove a cura del Nuclo 
Interno di Valutazione 
(NIV) 
 

     Azione 
in 

corso 

   Azione 
in 

corso 

 All'inizio del 2019-20 i 
dipartimenti 
predispongono prove 
comuni per classi 
parallele e relativi 
strumenti di 
valutazione. 
Somministrate, i coord. 
di classe elaborano i 
risultati e li inviano ai 
coord. di dipart. e 
questi, dopo elaborati, 
al NIV 

Azione 
in corso 

Azione 
in corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

  Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

  

 Nel corso dell'a.s.2018-
19 i coordinatori dei 
dipartimenti 
raccolgono, 
sistematizzano gli 
strumenti didattici 
esistenti e monitorano 
la realizzazione delle 
programmazioni 
disciplinari entro il 
corrente anno scolastico 

      Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Monitoraggio delle azioni 
 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/06/2022 Numero di strumenti 
prodotti 

Tabella riassuntiva del 
materiale prodotto 

   

 30/06/2022 Numero di classi coinvolte 
Numero di docenti che hanno 
utilizzato le prove comuni 

Tabella raccolta 
dati/registro elettronico 

   

 30/06/2021 Numero di strumenti prodotti Tabella riassuntiva del 
materiale prodotto 

   
 

 15/06/2021 Numero di classi coinvolte 

Numero di docenti che hanno 

utilizzato le prove comuni 

Tabella raccolta 
dati/registro elettronico 

   
 

 31/10/2020 Numero di strumenti prodotti Tabella riassuntiva del 
materiale prodotto 

   
 

 30/06/2020 Numero di strumenti raccolti Verbali delle riunioni    
 

 15/02/2020 Numero di classi coinvolte 

Numero di docenti che hanno 

utilizzato le prove comuni 

Tabella raccolta 
dati/registro elettronico 

   
 



 

Obiettivo di processo 

Motivare gli studenti con relazioni positive ed emotivamente connotate e garantire loro supporto e         

Incoraggiamento 

 
Tempistica delle attività 

 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

 Innovazione e 
diversificazione 
 

     Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso  

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 Prosecuzione nel 
realizzare 
effettivamente i 
processi partecipati di 
educaz. emotiva e di 
gruppo programmati a 
partire dall'anno scol. 
2016/17 

 Azione 
in corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Monitoraggio delle azioni 
 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/06/2022 N. trasferimenti, n. reclami, 
n. ore di assenza degli 
studenti e di ingressi 
posticipati, percezione degli 
studenti rispetto alla 
relazione con il docente e 
con la classe, n. di reclami, 
n. di trasferimenti 

Registro elettronico, 
questionario rivolto agli 
alunni, casella di posta 
elettronica appositamente 
dedicata, dati Ufficio di 
segreteria didattica 

   

 30/06/2021 N. trasferimenti, n. reclami, n. 
ore di assenza degli studenti e 
di ingressi posticipati, 
percezione degli studenti 
rispetto alla relazione con il 
docente e con la classe, n. di 
reclami, n. di trasferimenti 

Registro elettronico, 
questionario rivolto agli 
alunni, casella di posta 
elettronica appositamente 
dedicata, dati Ufficio di 
segreteria didattica 

   

 30/06/2020 Numero di reclami Casella di posta 
elettronica appositamente 
dedicata 

   
 

 30/06/2020 Numero di trasferimenti Dati Ufficio di segreteria 
didattica 

   
 

 30/06/2020 Percezione degli studenti 
rispetto alla relazione con il 
docente e con la classe 

Questionario rivolto agli 
alunni 

   
 

 30/06/2020 Numero di ore di assenza degli 
studenti e di ingressi posticipati 

Registro elettronico Lentezza del 
registro 
elettronico 
nel 
visualizzare 
il quadro 
sinottico 
della classe 
per le 
assenze ed i 
ritardi 

Significati
va 
diminuzio
ne degli 
ingressi in 
ritardo 

Indicare con 
maggior 
chiarezza nel 
Regolamento 
d'Istituto l'azione 
da intraprendere 
nei confronti dei 
ritardatari 

 

 



 

Obiettivo di processo 

Differenziare la didattica sulla base dei bisogni e degli stili di apprendimento dei singoli e/o dei gruppi di 
alunni 

Tempistica delle attività 

 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

 Prosecuzione 
flessibilità Tempo 
scuola e, per il secondo 
biennio e la classe 
quinta, del curricolo 
(un'opzione a scelta) 
A.S. 2019/20 

Azione 
in corso 

Azione 
in corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 Potenziamento didattica 
laboratoriale anche in 
aula con utilizzo 
tecnologie 

     Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 Lavoro per gruppi 
omogenei ed eterogenei 
dentro la classe e/o per 
classi aperte 

     Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Monitoraggio delle azioni 
 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/06/2022 N. classi coinvolte nel 
lavoro per gruppi, n. docenti 
ed alunni coinvolti, 
percezione studenti, n. 
opzioni e loro gradimento, n. 
ore di utilizzo dei laboratori, 
orario di apertura della 
scuola 

Tabella raccolta ed 
elaborazione dati, 
interviste e questionario 
studenti, calendario 
utilizzo laboratori, ufficio 
segreteria 

   

 30/06/2021 N. classi coinvolte nel lavoro 
per gruppi, n. docenti ed alunni 
coinvolti, percezione studenti, 
n. opzioni e loro gradimento, n. 
ore di utilizzo dei laboratori, 
orario di apertura della scuola 

Tabella raccolta ed 
elaborazione dati, 
interviste e questionario 
studenti, calendario 
utilizzo laboratori, dati 
ufficio segreteria 

   

 30/06/2020 Percezione studenti Numero 
delle opzioni e loro gradimento 

Interviste e 
questionario studenti 

   
 

 30/06/2020 Numero ore di utilizzo dei 
laboratori 

Orario di apertura della scuola 

calendario utilizzo 
laboratori 

Ufficio segreteria 

   
 

 30/06/2020 N. classi coinvolte 
nell'innovazione didattica 
N. discipline e dipartimenti 
coinvolti nell'innovazione 
didattica Numero docenti ed 
alunni coinvolti percezione 
degli 

studenti 

Tabella raccolta ed 
elaborazione dati 

   
 

 
 
 
 
 
 



 
 

Obiettivo di processo 
Migliorare la continuità e l'orientamento 

 
Tempistica delle attività 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

 Realizzazione progetto 
in rete (Alfieri 
Università Cagliari) 
"Azioni innovative 
ispirate alla 
metodologia della 
ricerca" per il biennio 
di matematica con 
metodologia 
laboratoriale per la 
costruzione di modelli 
dinamici 
materiali/informatici 
as15-16 

    Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 Incontri tra docenti con 
le scuole sec. 1° grado 
per lo scambio di 
informazioni e la 
condivisione di 
competenze in uscita ed 
in entrata 

       Azione 
in 

corso 

 Azione 
in 

corso 

 Ciascun anno una 
commissione 
appositamente creata 
aggiornerà i dati degli 
esiti degli alunni 
diplomati negli anni 
precedenti e prima 
dell'Esame di Stato 
aggiungerà i contatti di 
quelli in uscita 

   Azione 
in 

corso 

    Azione 
in 

corso 

 

Monitoraggio delle azioni 
 

Data di 
rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/09/2022 Numero di crediti raggiunti 
nei primi due anni di 
università, numero di anni di 
attesa prima 
dell'occupazione 

Tabella o schede di 
raccolta dei dati Dati 
Scuola in chiaro  
Data base 

   

 30/06/2022 N. incontri realizzati, n. scuole 
e aziende coinvolte, n. docenti 
partecipanti, documenti di 
sintesi prodotti, n. alunni che 
hanno accettato di essere 
seguiti nei risultati a distanza, 
N. informazioni di rientro 

Tabella di rilevazione dei 
dati questionario docenti 
Registro elettronico 
(confronto livelli di 
successo prima e dopo) 

   

 30/09/2021 Numero di crediti raggiunti nei 
primi due anni di università, 
numero di anni di attesa prima 
dell'occupazione 

Tabella o schede di 
raccolta dei dati Dati 
Scuola in chiaro  
Data base 

   
 

 30/06/2021 N. incontri realizzati, n. scuole 
e aziende coinvolte, n. docenti 
partecipanti, documenti di 
sintesi prodotti, n. alunni che 
hanno accettato di essere 
seguiti nei risultati a distanza, 
N. informazioni di rientro 

Tabella di rilevazione dei 
dati questionario docenti 
Registro elettronico 
(confronto livelli di 
successo prima e dopo) 

   
 



 30/09/2020 Numero di crediti raggiunti nei 
primi due anni di università 
Numero di anni di attesa prima 
dell'occupazione 

Tabella o schede di 
raccolta dei dati Dati 
Scuola in chiaro Data 
base 

   
 

 30/06/2020 numero di alunni che hanno 
accettato di essere seguiti nei 
risultati a distanza numero di 
informazioni di rientro 

Tabella o schede di 
raccolta di dati 

La 
percentuale 
ancora bassa 
di alunni 
che hanno 
accettato di 
essere 
seguiti nei 
risultati a 
distanza 

  
 

 30/06/2020 numero di incontri realizzati 
numero di scuole coinvolte 
numero di docenti partecipanti 
documenti di sintesi prodott 

tabella di rilevazione dei 
dati questionario docenti 
Registro elettronico 
(confronto livelli di 
successo prima e dopo) 

   
 

 

Obiettivo di processo 
Migliorare i rapporti con il territorio e le relazioni con le famiglie 

 
Tempistica delle attività 

 Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

 La scuola prende 
contatto con enti 
esterni, promuove e 
stipula convenzioni con 
strutture sportive 
pubbliche e/o private 
per reperire spazi ed 
attrezzature idonee alla 
pratica della disciplina 
delle scienze motorie 

     Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 Utilizzo puntuale 
strumenti diversi a 
disposizione nella 
comunicazione scuola-
famiglia 

Azione 
in corso 

Azione 
in corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 La scuola realizza banca 
dati competenze genitori 
disponibili 

       Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 

 La scuola trasforma i 
c.d.c. ogni tre mesi in 
assemblee aperte a tutti 
genitori 

 Azione 
in corso 

 Azione 
in 

corso 

 Azione 
in 

corso 

 Azione 
in 

corso 

 Azione 
in 

corso 

 I consigli delle classi 
terze, quarte e quinte 
contattano, progettano e 
attuano percorsi di 
alternanza scuola 
lavoro con enti, 
aziende, istituzioni ecc 
del territorio (compreso 
mese  di luglio per 
l'attuazione) 

Azione 
in corso 

Azione 
in corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

Azione 
in 

corso 

 
 
 
 
 
 
 



Monitoraggio delle azioni 

 
Data di 

rilevazione 

Indicatori di 
monitoraggio del 

processo 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità 
rilevate 

Progressi 
rilevati 

Modifiche/ 
necessità  di 

aggiustamenti 

 

 30/11/2022 Numero di genitori presenti 
alle elezioni, alle assemblee e 
agli eventi 

Registro presenze e focus 
group 

   

 30/06/2022 Numero di accordi e 
convenzioni stipulate con enti 
esterni  
Numero anni delle convenzioni 
Numero degli alunni coinvolti 
Numero strutture disponibili 

Documenti delle 
convenzioni  
Tabella dati della 
segreteria didattica 

   

 30/06/2022 N. genitori che restituiscono i 
questionari compilati, n. 
genitori disponibili a fornire 
proprie competenze, n. progetti 
in rete con enti, scuole, ass... 

Tabulazione ed 
elaborazione dati, 
Registro presenze 
Questionario gradimento 
famiglie, studenti, 
docenti, enti                      esterni  
Interviste 

   
 

 30/11/2021 Numero di genitori presenti 
alle elezioni, alle assemblee e 
agli eventi 

Registro presenze e focus 
group 

   
 

 30/06/2021 Numero di accordi e 
convenzioni stipulate con enti 
esterni Numero anni delle 
convenzioni Numero degli 
alunni coinvolti 
Numero strutture disponibili 

Documenti delle 
convenzioni  
Tabella dati  della 
segreteria didattica 

   
 

 30/06/2021 N. genitori che restituiscono i 
questionari compilati, n genitori 
disponibili a fornire proprie 
competenze, n. progetti in rete 
con enti, scuole, associazioni e 
privati del territorio, n. ore 
progetti, n. docenti, classi e 
alunni coinvolti 

Tabulazione ed 
elaborazione dati, 
Registro presenze 
Questionario gradimento 
famiglie, studenti, 
docenti, enti esterni 
Interviste 

   
 

 30/11/2020 Numero di genitori presenti alle 
elezioni, alle assemblee e agli 
eventi 

Registro presenze e focus 
group 

   
 

 30/06/2020 Numero di accordi e 
convenzioni stipulate con enti 
esterni Numero anni delle 
convenzioni 

Documenti delle 
convenzioni  
Tabella dati  della 
segreteria didattica 

   
 

  Numero degli alunni coinvolti 
Numero strutture disponibili 

    
 

 30/06/2020 numero di genitori disponibili a 
fornire proprie competenze 

Banca dati    
 

 30/06/2020 numero progetti in rete con 
enti, scuole, associazioni e 
privati del territorio numero ore 
progetti numero docenti, classi 
e alunni coinvolti 

Registro presenze 
Questionario gradimento 
famiglie, studenti, 
docenti, enti                      esterni  
Interviste 

   
 

 30/06/2020 Numero di genitori che 
restituiscono i questionari 
compilati 

Tabulazione ed 
elaborazione dati, 

   
 

 
 



 
Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 

Priorità 1 Ridurre l'insuccesso scolastico tramite la diminuzione del numero degli alunni non ammessi e con 
sospensione di giudizio 

 
Priorità 2: Migliorare la qualità delle relazioni e il tasso di affezione alla scuola di appartenenza 

Traguardo dalla 
sezione 5 del RAV 

Data 
rilevazione 

Indicatori scelti 
Risultati 
attesi 

Risultati 
riscontrati 

Differenza 

Considerazioni 
critiche e 
proposte di 
integrazione e/o 
modifica 

 

Diminuire del 20% il 
numero di studenti 
non ammessi e con 
sospensione di 
giudizio 

30/06/2020 Numero di non 
ammessi 

Numero con 
sospensione di 
giudizio, 
complessivo e 
per ciascuna 
disciplina e 
classe Trend di 
successo 
complessivo e 
per disciplina 
lungo il 
percorso 
quinquennale 

Diminuzione 
del 5% 

   

 

 

Traguardo dalla 
sezione 5 del 
RAV 

Data rilevazione Indicatori scelti 
Risultati 
attesi 

Risultati 
riscontrati 

Differenza 

Considerazioni 
critiche e 
proposte di 
integrazione e/o 
modifica 

 

 Diminuire del 
30% il numero 
dei trasferimenti 
in uscita 

30/06/2020 Numero dei 
trasferiti ad altra 
scuola nel 
medesimo 
indirizzo 
Numero dei 
trasferiti a 
scuole con 
diversi indirizzi 
Numero dei 
cambi di 
sezione  
Reclami 
Motivazioni dei 
trasferimenti 

Trend 
positivo 

   



 30

Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 
 

Momenti di 
condivisione interna 

Persone coinvolte Strumenti 
Considerazioni nate 
dalla condivisione 

20/01/2020 Riflessione su effetti 
positivi e negativi delle azioni, 
sul carattere innovativo di ogni 
obiettivo 

NIV Postazione PC con collegamento al sito 
INDIRE  
Documenti cartacei 

Difficoltà di interpretare i campi 
del format ragionando su obiettivi, 
risultati attesi ed effetti a medio e 
lungo termine 

18/01/2020 
Condivisione PDM ed 
acquisizione osservazioni e 
proposte 

NIV, Presidente C.I. 
(Sig.ra Demurtas) 
e rappresentante degli 
studenti  
( Medda Matilde) 

LIM e cartaceo Documento Importanza della 
Condivisione delle problematiche 
della scuola con le famiglie, della 
didattica differenziata in 
relazione ai bisogni e stili di 
apprendimento, del lavoro per 
gruppi di livello e gruppi 
eterogenei 

16/01/2020 Riflessione su effetti 
azioni, carattere innovativo e 
strategie di diffusione della 
realizzazione del PDM 

NIV nessuno  

13/01/2020 
Partecipazione dei genitori al 
processo di miglioramento, 
relazioni tra docenti e studenti 

D.S. 
Coordinatore del NIV,      
Dott.ssa Del Zompo 
Marina 

nessuno Azioni relative 

12-13-14-15/01/2020 
Rivisitazione generale  PDM, 

DS e coordinatore del 
NIV 

Postazione con PC con collegamento al 
sito INDIRE      

Necessità di coerenza e 
compatibilità tra i documenti che 
progettano il futuro della scuola 
(POF RAV, PDM, PTOF, e 
"Indirizzi per le attività della 
scuola"), il quadro normativo 
della 
L.107 e le possibili fonti di 
finanziamento 

12/01/20 incontro per condividere 
azioni progetto in rete "Azioni 
innovative ispirate alla 
metodologia della ricerca" 

Ds, docenti di 
matematica del 
biennio, docente 
potenziamento e 
componente unità di 
autovalutazione per il 
PDM 

nessuno Importanza continuità verticale 
nell' acquisizione  delle 
competenze matematiche, 
didattica    laboratoriale e problem 
solving 

12/01/2020 Incontro per 
formulare proposte utilizzo 
Docenti potenziamento per 
recupero/potenziamento e 
progettazione attività 
extracurriculari 

DS, 
direttori dipartimento, 
docenti  potenziamento e 
collaboratori DS 

Nessuno Importanzadell’ innovazione 
metodologica in relazione a  stili di 
apprendimento degli alunni, 
valorizzazione competenze 
docenti,  flessibilità oraria 

08/01/20 Collegio diviso in 
gruppi di lavoro 

12 docenti Postazione docente e LIM di 
una classe 

Messa a fuoco e  condivisione 
degli obiettivi  di processo 
decisivi per il 
miglioramento, riflessione 
sulle criticità della  nostra 
scuola 
(relazione con gli alunni e ruolo 
dei rappresentanti di classe) 
ipotesi di azioni per 
realizzare 
miglioramento 

04-05/01/2020 
Elaborazione PDM e 
compilazione del Form INDIRE 

NIV Postazione con PC con collegamento al sito 
INDIRE      
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03-04-07-11-15-19- 21/12/2020 
Riflessione, elaborazione e 
compilazione del PDM 

NIV Postazione con PC  con collegamento al 
sito INDIRE      

D.S. e componenti dei NIV di 
scuole del territorio di diverso 
grado costituenti sub - rete 
SIRQ 

24/11/2019 
accreditamento al sito INDIRE e 
presa visione del format 

NIV Postazione con PC  con collegamento al 
sito INDIRE      

Riflessione sulle voci e sui 
campi di compilazione del  format 

11/11/2019 in sede di collegio 
confronto su obiettivi di processo 
e azioni  relative 

intero Collegio docenti Postazione pc e proiettore  dell'aula 
magna 

Messa a fuoco e   condivisione 
degli obiettivi  di processo 
decisivi per il miglioramento, 
riflessione sulle criticità della 
nostra scuola 
(relazione con gli alunni, 
recupero e potenziamento) 
ipotesi di azioni per realizzare 
miglioramento 

10/11/19  
Incontro DS,  docenti, genitori ed 
alunni sulle  problematiche della 
scuola 

Ds e collaboratori,  
genitori ed alunni 

Postazione pc e proiettore  dell'aula 
magna 

Condivisione  
Messa a fuoco e  condivisione 
delle criticità della nostra scuola 
(relazione con gli alunni e ruolo 
dei rappresentanti di classe) 

08/11/19  
Trasmesso via mail a tutto il 
collegio RAV completo e format 
INDIRE con richiesta di 
collaborazione continuativa 
con l'U.d.A. o singoli 
suggerimenti 

Intero corpo docente Casella posta elettronica  

06/11/2020 
Monitoraggio esiti 

NIV Postazione docente e Lim di  una classe Rapporto tra trend esiti, 
monitoraggio relativo ed 
azioni per il recupero 

14/10/2019  
Confronto tra il gruppo che ha 
elaborato il RAV e il NIV che 
elaborerà il PDM 

D.S., gruppo del RAV e 
NI 

Postazione docente e Lim di  una classe Attribuzione dei ruoli, 
riflessione sulle priorità 
individuate dal RAV 



 

 
 Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

 
Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Comunicazioni al collegio, circolari e mail del NIV, 
pubblicazione sul sito della scuola stati di avanzamento 
attività previste, casella posta aperta a tutti per 
osservazioni libere, accessibilità attraverso smartphone 
 
 
 
Comunicazioni e spazio di confronto in assemblee 
periodiche che coinvolgono tutti i genitori della scuola 
ed assemblee di classe aperte ai genitori della sola classe 

Tutti i genitori e i docenti 
della scuola o della classe 
 
 
 
 

 

Personale della scuola, 
alunni, genitori 

Una volta a quadrimestre 
 
 
 
 

 

In occasione del 
monitoraggio delle attività 
promosse dalla scuola 
(fondamentali dopo 
scrutini) 



 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno della scuola 
 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 

Pubblicazione sul sito della scuola degli stati di 

avanzamento nella realizzazione delle attività 

previste 

Stakeholders, 

Aziende, Scuole dei 

diversi ordini , 

Università 

Ottobre di ciascun anno 

 
Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

 

Nome Ruolo 

Ing. Raffaele Rossi DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa DOCENTE 

Prof. Puddu Roberto DOCENTE referente autovalutazione 

Prof. DOCENTE, COLLABORATORE DEL DS coordinatore NIV 

Prof.ssa DOCENTE 

  



 

3. CURRICOLO 

3.1. OFFERTA FORMATIVA 
 
I corsi di studio del Liceo sono quinquennali e si articolano in due bienni e in un 

anno conclusivo. 
 
L'offerta formativa è attualmente articolata in tre indirizzi di Liceo Scientifico 

Tradizionale e delle Scienze Applicate, 

e, a partire dall’anno scolastico 2016/2017, il Liceo Sportivo (D.P.R. n°52 del 5 
marzo 2013). 

A decorrere dall’anno scolastico 2018/2019 è stato attivato il Liceo 
Internazionale grazie all’accreditamento del Liceo “Michelangelo” al Cambridge 
Assessment. 

 

3.2 Traguardi attesi per ciascun indirizzo di studio 
(rispetto alle Indicazioni Nazionali per i Licei ai sensi del D.P.R. n. 89/2010) 
 

Tenuto conto delle indicazioni nazionali e del profilo culturale, educativo e 
professionale dei Licei, si evidenzia che (art 8 comma 1 del regolamento di revisione 
dei Licei): 

o “il percorso del Liceo Scientifico: è indirizzato allo studio del nesso tra 
cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e 
dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e 
per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza 
dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale"; 

o l'opzione "scienze applicate": fornisce allo studente competenze 
particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico- tecnologica, con 
particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della 
terra, all'informatica e alle loro applicazioni"; 

o la sezione ad indirizzo sportivo: “è volta all’approfondimento delle 
scienze motorie e sportive e di una o più discipline sportive all’interno di un quadro 
culturale che favorisce, in particolare, l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi 
propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali nonché dell’economia e del diritto. 
Guida lo studente a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze 
necessarie per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, l’attività 
motoria e sportiva e la cultura propria dello sport, assicurando la padronanza dei 
linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative (art.2 DPR 52/2013)”. 

o il Liceo Internazionale Cambridge: il progetto si rivolge a studenti che 
abbiano sia una buona competenza linguistica, sia una forte motivazione a seguire un 
corso internazionale che comporterà un grande impegno da parte loro in quanto è 
maggiore numero di ore settimanali. Soltanto una forte motivazione può aiutare a 
compensare una preparazione linguistica non del tutto adatta. L‘obiettivo di un liceo 
Cambridge non è potenziare la conoscenza dell’inglese, ma offrire a studenti 
fortemente motivati e che già considerano la possibilità di continuare i propri studi in 
un contesto più internazionale, la prospettiva di una più ampia preparazione culturale e 



 

di un titolo di studio riconosciuto a livello internazionale. L’IGCSE non garantisce 
l’accesso alle Università inglesi, per le quali è necessario l’A-level o il voto dell’esame 
di Stato italiano, ma è comunque riconosciuto a livello internazionale ed è spesso 
considerato come credito per l’accesso a molte università. L’IGCSE sviluppa alti 
standard educativi, incoraggia lo sviluppo di abilità non solo orali e scritte ma di 
ricerca, problem solving e lavoro di squadra e tiene conto delle diverse abilità degli 
studenti. Aiuta a familiarizzare maggiormente con discipline il cui insegnamento in 
Italia avviene in modo più teorico mentre nelle scuole inglesi prevede un maggiore 
lavoro manuale e laboratoriale, nonché diverse modalità di verifica. Favorisce inoltre 
un diverso rapporto tra studente e docente, il cui compito è quello di formare il ragazzo 
ma non di valutarlo e agisce quindi come facilitatore dell’apprendimento, aiutando un 
rapporto di “terzietà” totalmente sconosciuto nelle scuole italiane a cui contribuisce 
anche il tipo di esame, oggettivo e imparziale. 

 

Primo biennio 
 
Per tutti i corsi, pur nel diverso quadro curricolare, nel primo biennio si integrano 

e si rafforzano le conoscenze e le competenze di base degli alunni e si pongono le 
premesse per affrontare i saperi diversificati e più specialistici del secondo biennio e 
dell’anno conclusivo. 

Pertanto, a conclusione dell'obbligo di istruzione, lo studente dovrà aver 
acquisito le seguenti competenze chiave di cittadinanza: 

 
 Saper imparare ad imparare;   
 Saper progettare; 
 Saper comunicare; 
 Saper collaborare e partecipare; 

• Saper agire in modo autonomo e responsabile;  
• Saper risolvere problemi; 

 Saper individuare collegamenti e relazioni; 
 Saper acquisire ed interpretare l'informazione; 

 

e, in ciascun asse culturale, le competenze di base sotto specificate. 

 

 

L’asse dei linguaggi 
 

Padronanza della lingua italiana: 
 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 



 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario. 

Utilizzare e produrre testi multimediali 

 

L’asse matematico 
 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica. 

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni. 

Individuare le strategie, appropriate per la soluzione di problemi. 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 

scientifico-tecnologico 

 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale 
e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di 
complessità. 

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall'esperienza. 

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 

 

L’asse storico-sociale 
 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 
della collettività e dell'ambiente. 

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

 

 



 

Secondo biennio e quinto anno 
 
Nel secondo biennio e nell’anno conclusivo si aggiunge lo studio di discipline 

speculative come la filosofia e vengono approfondite tutte le discipline, con particolare 
attenzione a quelle di indirizzo, al fine di garantire agli studenti, a conclusione del 
percorso di studio, oltre ai risultati di apprendimento comuni per tutti i Licei (vedi 
profilo allegato), di: 

 

INDIRIZZO TRADIZIONALE 
 
● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti 

linguistico-storico- filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello 
sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza 
propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo 
umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
 
● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-
formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la 
modellizzazione e la risoluzione dei problemi; 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle 
scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche 
attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei 
metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 
tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi 
contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle 
conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella 
vita quotidiana. 

 
 

OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
 

● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso 
esemplificazioni operative di laboratorio; 

 
● elaborare l'analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione 

metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la 
scoperta scientifica; 



 

● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca 
scientifica; 

 
● individuare le caratteristiche e l'apporto dei vari linguaggi(storico-naturali, 

simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 

● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita 
quotidiana; 

● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all'analisi dei dati e 
alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione 
dell'informatica nello sviluppo scientifico; 

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

 
 

3.3 Scelte curricolari della scuola 

 
 
3.3.1. Attività alternative alla religione cattolica 
 
Per gli studenti che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione Cattolica, il Liceo, 

ai sensi della normativa vigente, predispone le attività alternative. Tali attività, saranno effettuate 
da docenti con ore a disposizione o, in loro assenza, da docenti appositamente nominati.  

Si precisa che sarà consentita l’entrata posticipata alla seconda ora e l’uscita anticipata da 
scuola solo a chi ha IRC rispettivamente alla prima e all’ultima ora di lezione. 

Si sta preparando un quadro riassuntivo delle scelte degli alunni con riferimento alle 
attività alternative I.R.C. Le attività alternative proposte, pur tenendo conto dei desiderata degli 
alunni, dovranno riguardare attività didattiche, formative di studio in gruppo o attività 
individuali, da svolgersi con l'assistenza di docenti appositamente incaricati e all'interno dei 
locali della scuola ai sensi della C.M. n. 61 del 18 luglio 2012 e della C.M. n. 316 del 28 
ottobre 1987. 

LICEO SPORTIVO 
 
• saper applicare i metodi della pratica sportiva in diversi ambiti; 

• saper elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi, la riflessione metodologica sullo 
sport e sulle procedure sperimentali ad esso inerenti; 

• essere in grado di ricercare strategie atte a favorire la scoperta del ruolo pluridisciplinare e 
sociale dello sport; 

• saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive; 
• essere in grado di orientarsi nell’ambito socioeconomico del territorio e nella rete di 

interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria realtà territoriale con 
contesti nazionali ed internazionali. 



 

Si procede poi all’individuazione delle attività alternative che devono essere in via 
prioritaria condotte nell’ordine: dal personale interamente o parzialmente a disposizione della 
scuola, docenti dichiarati disponibili ad effettuare ore eccedenti rispetto all'orario d'obbligo, 
personale supplente già titolare di altro contratto con il quale viene stipulato apposito contratto a 
completamento dell'orario d'obbligo, personale supplente appositamente assunto, non potendo 
ricorrere ad una delle ipotesi sopra specificate: 

Educare alla legalità 
Storia antica della Sardegna 

La canzone italiana d’autore e il linguaggio 
cinematografico 

Multimedialità nella didattica 
Romanzo e cinema 

Educazione al risparmio energetico 
Comunicazione e uso consapevole dei social network 

 

 
 
 
3.3.2. DNL e metodologia CLIL 
 

Relativamente all'insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) con la 
metodologia CLIL nelle classi quinte, se sono disponibili risorse umane con le 
competenze linguistiche e metodologiche richieste dalla normativa vigente, verranno 
attivati dei percorsi preferibilmente nelle discipline “Disegno e Storia dell’Arte” e 
“Scienze Naturali”. Nelle classi nelle quali non sarà possibile l’attivazione, si 
proseguirà con l’introduzione di alcune attività per moduli, sempre privilegiando le 
discipline scientifiche come Fisica, Scienze e Disegno e storia dell’Arte, 
compatibilmente con le risorse a disposizione, secondo l’eventuale progettazione 
interdisciplinare dei consigli di classe, pur non potendo garantire, in questo caso, 
l’equità nell'offerta formativa. 

 
 
3.3.3 PCTO 
 

Il Liceo ha effettuato negli anni passati alcune esperienze nel settore ma in modo 
sporadico e destinate a pochi studenti. A partire dal 2018, nel rispetto della legge 107, 
che prevede nei licei l’introduzione di percorsi di alternanza scuola lavoro, inizialmente 
di almeno 200 ore negli ultimi tre anni e poi ridottesi a 90 ore, vengono realizzate 
attività specifiche in tutte le classi del secondo Biennio e nell’ultimo anno di corso. Le 
attività prenderanno avvio con un percorso per la redazione del bilancio delle 
competenze per aiutare i ragazzi ad acquisire maggiore consapevolezza delle proprie 
attitudini. Sulla base dei bisogni rilevati, la scuola costruirà un albo interno delle 
aziende/enti dell'alternanza con i quali stipulare accordi di rete e mettere a punto i 
percorsi e gli stages, da svolgersi sia in ore curriculari che extracurriculari.  

I percorsi saranno definiti nell'apposito progetto di Istituto e resi operativi a 
livello di classe dai rispettivi consigli, che provvederanno anche a designare il docente 
tutor di classe per le attività stabilite. 

 



 

 
3.3.4 Arricchimento e Ampliamento curricolare 

(Obiettivi di miglioramento ai sensi del D.P.R. n. 80/2013 e comma 7 della Legge 

n. 107/2015) 

 

1 . Ampliamento curricolare 
 
Le norme vigenti in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche stabiliscono 

che, nel Piano dell'Offerta Formativa, il curricolo obbligatorio, definito a livello 
nazionale, possa essere integrato con una quota del 20% riservata alle scuole, nella 
quale possono essere comprese discipline e attività da esse liberamente scelte. Tenuto 
conto delle esigenze formative degli studenti, delle famiglie e dei relativi contesti 
sociali, il Liceo ha ritenuto, al fine di ampliare l'offerta formativa, di proporre i seguenti 
progetti, che verranno dettagliati negli allegati al presente Piano:  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

Biblioteca digitale 

ECDL 

Giochi della Matematica 

Progetto Cambridge  

PCTO-LAB2GO 

 Progetto - Invece di giudicare 

Scambio culturale 

Progetto K 

Progetto Lingue 

Tor Vergata 

Studenti al Festival Scienze 2021 

#Ioleggoperché 

Cinema Mon Amour 

PLS Fisica e Matematica 

Corso Autocad 

Biliardo&scuola  

Rotary Club 

Radio Lab 

Recitando s’impara: il Teatro come incontro con l’altro 
e con se stessi 

Promozione della cultura e della sicurezza stradale 

 Progetto premialità eccellenze 

Progetto EEE 

Progetto Lab2go Science 



 

2. Arricchimento: curricolo trasversale 
 
Il curricolo trasversale si sviluppa per aree, all'interno delle quali trovano spazio 

gli interventi che travalicano lo stretto ambito disciplinare e contribuiscono, insieme 
alla quota di flessibilità, a connotare in senso autonomo l'offerta formativa. Il curricolo 
trasversale detta le linee guida affinché venga contestualizzato e tradotto dai gruppi di 
insegnamento in progetti didattici reali e complessi.  Le attività, compatibilmente alle 
risorse finanziarie disponibili, possono essere oggetto di interventi di approfondimento, 
rafforzamento e arricchimento anche in orario extracurricolare. 

C’è da considerare che, fino al perdurare dell’emergenza sanitaria da Covid-
19, sarà difficile dare corso a progetti di collaborazione fra studenti della stessa 
classe o fra classi aperte. 

 

EDUCARE ALLA CITTADINANZA ATTIVA 
 
La scuola partecipa ad eventi e progetti organizzati a livello territoriale, nazionale 

ed europeo al fine di promuovere negli studenti esperienze di cittadinanza attiva, di 
solidarietà e di cultura della legalità. 

 

SCAMBI E COLLABORAZIONI CON INTERCULTURA 
 
Da parecchi anni studenti del nostro Istituto, grazie ad Intercultura, Rotary, Lions 

ed altre associazioni, fanno esperienze (trimestrali-semestrali-annuali) di studio 
all'estero e, contemporaneamente, frequentano il nostro Istituto alcuni studenti stranieri. 
Considerando il valore culturale e formativo di tali esperienze, la scuola favorisce le 
stesse provvedendo sia al monitoraggio dei propri studenti all'estero che all'accoglienza 
degli studenti stranieri. 

La scuola quindi facilita il contatto con culture diverse dalla propria, consente il 
confronto con comportamenti e modelli di vita differenti e promuove la cooperazione e 
la pace tra i popoli.  

Vista la situazione sanitaria determinata dalla diffusione della pandemia da 
Covid-19, gli spostamenti in entrata e in uscita di studenti italiani e stranieri 
potranno subire limitazioni in base ai provvedimenti di contenimento sanitario dei 
singoli Stati. 

 

CONTINUITA', ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO 
 
Lo studente in ingresso al Liceo è portatore di un bagaglio di saperi che occorre 

valorizzare tramite la promozione di un rapporto reale di continuità con la famiglia e 
con la scuola di provenienza. 

Oltre che con incontri specifici, predisposizione di strumenti comuni ed 
effettuazione di iniziative tra studenti e docenti di terza media e di prima liceo, si porrà 
attenzione alla predisposizione dell’ambiente educativo di apprendimento al fine di 



 

renderlo accogliente e stimolante. Tale accoglienza verrà riservata anche agli studenti 
inseriti in corso d’anno nelle classi successive alla Prima. 

Didattica e orientamento sono attività che si integrano in un processo organico. 
L'insieme delle azioni messe in atto mira a formare e potenziare le capacità di 
conoscere se stessi, l'ambiente di vita, i mutamenti culturali e socio-economici, le 
offerte formative per rendere gli studenti protagonisti di un progetto di vita, per 
partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo e responsabile così 
da orientarsi in una società complessa. 

La promozione di occasioni formative, che favoriscano la conoscenza del sé 
anche attraverso il confronto con gli altri, la responsabilizzazione degli studenti verso 
una costante riflessione sui propri bisogni, la creazione di una rete di rapporti costanti e 
significativi fra tutte le componenti, collegiali e non del Liceo, per rendere più proficua 
la comunicazione, sono azioni che mirano alla creazione di un sistema-scuola aperto 
alle reali esigenze degli studenti e vero spazio di incontro e di scambio. 

L’affezione alla scuola viene promossa anche tramite l’organizzazione di 
manifestazioni, a fine anno scolastico e/o conclusive di progetti specifici, che 
consentano agli studenti di divulgare le loro esperienze migliori e accrescere così le 
occasioni di sperimentazione dell’orgoglio del proprio operato di singoli, di gruppo 
classe/interclasse e di comunità scuola. 

La specificità curricolare e metodologica della scuola secondaria di 2° grado, ed 
in particolare dei licei, richiede però interventi specifici di orientamento per la 
prosecuzione degli studi ed in particolare per l’ingresso nell’università. In tal senso 
acquistano fondamentale importanza le azioni relative all’orientamento in uscita, che il 
Liceo attiva fin dalla classe terza con il bilancio delle competenze e prosegue, anche in 
raccordo con le attività di PCTO, nella classe quarta e quinta. Durante tali attività 
vengono realizzate iniziative in raccordo con diverse facoltà universitarie e relative 
visite informative-formative, al fine di condurre lo studente ad una scelta consapevole e 
il più vicino possibile alle proprie attitudini e aspettative.  

Liceo ritiene fondamentale partecipare al Progetto Lauree Scientifiche. 

 

PREVENZIONE DEL DISAGIO PER LA PROMOZIONE 

DEL SUCCESSO FORMATIVO 
 

La finalità prioritaria è quella di agevolare nello studente il passaggio dalla logica 
della tutela a quella della responsabilità e dell’autonomia, per favorire uno stato di 
benessere fisico, mentale e sociale. In questa prospettiva si ampliano i contenuti del 
curricolo, soprattutto per quanto riguarda il loro valore formativo, in un’ottica in cui lo 
“star bene” a scuola, ossia star bene con se stessi e con gli altri, sia centrale per 
raggiungere una progressiva riduzione delle cause del disagio e della dispersione. 

Uno degli obiettivi fondamentali è il raggiungimento di una progressiva riduzione 
delle cause che producono tali fenomeni attraverso la costruzione di percorsi integrati, 
coinvolgendo le discipline insieme alla rete dei servizi presenti sul territorio per 
sostenere il processo di crescita degli studenti. A tal fine risultano cruciali per favorire 



 

un processo di responsabilizzazione personale: la creazione di un ambiente-scuola 
consono a favorire l’avvicinamento dei saperi disciplinari all’esperienza quotidiana; 
l’elaborazione di messaggi e informazioni comprensibili agli studenti e capaci di 
accostarli a stili di vita sani e personali; l’attenzione verso la riflessione su di sé, sulla 
relazione e sulla comunicazione con gli altri, sulla salute, sulla malattia, sul rapporto 
con l’ambiente, sulle pari opportunità in qualunque campo, sull’identità sessuale e sulle 
motivazioni del proprio agire; l’attivazione di percorsi che permettano un collegamento 
tra il mondo degli adolescenti e degli adulti. 

Allo scopo di facilitare i processi indicati, la scuola attiva a regime da anni, da 
novembre a maggio, uno SPORTELLO DI ASCOLTO E CONSULENZA per studenti 
– docenti e genitori, tenuto da una psicologa. 

Il nostro liceo partecipa anche regolarmente alle attività promosse dalla ASL ed 
altri enti per la promozione del benessere e la prevenzione del bullismo e del cyber 
bullismo per cui è prevista dalla legge 71/17 una figura di riferimento all’interno 
dell’istituto. 

 

LABORATORI DI POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE 
COMPETENZE MATEMATICHE, SCIENTIFICHE E INFORMATICHE 

 

Allorquando l’attuale emergenza epidemiologica lo permetterà, al fine di 
rafforzare le materie di indirizzo verranno organizzati laboratori di diverso tipo a classi 
aperte, in orario curricolare ed extracurricolare. 

Gli studenti attualmente possono scegliere tra laboratori digitali, ECDL, Progetto 
EEE e di fisica applicata. 

 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE NELLE LINGUE COMUNITARIE 

 

Se la padronanza nella lingua italiana è la premessa indispensabile all'esercizio 
consapevole di ogni forma di comunicazione, le competenze comunicative in una 
lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione 
delle altre culture, favorendo la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. A tal fine 
il Liceo rafforza il curricolo obbligatorio con le seguenti attività: 

corsi di preparazione al conseguimento della certificazione delle competenze in 
lingua inglese. 

 
 

SVILUPPO DELLE ARTI CREATIVE ED ESPRESSIVE 
 

Il Liceo organizza percorsi di apprendimento che valorizzano le capacità creative 
degli studenti al fine di rafforzare in coloro che li scelgono gli strumenti fondamentali 
per la fruizione ed il rispetto del patrimonio artistico ed ambientale, a partire dal 
proprio territorio, e per saper riconoscere, apprezzare e “produrre” opere d'arte,  



 

In tale ambito vengono attivate iniziative nei campi specifici delle arti figurative: 
teatro – musica – pittura – animazione lettura - scrittura creativa, anche collegate con il 
mondo del volontariato, per incentivare la pratica della solidarietà. 

Il Liceo mette, altresì, a disposizione degli studenti la possibilità di avvicinarsi 
alle diverse forme artistiche, anche attraverso iniziative come la partecipazione alle 
esecuzioni concertistiche, di opere, di balletto, con forme privilegiate di abbonamento 
alle stagioni promosse dagli Enti Teatrali cittadini. 

 

ATTIVITA' SPORTIVE E DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 

Uno spazio privilegiato è tradizionalmente riservato alla promozione dell'area 
ludica e ricreativa del benessere e della forma fisica attraverso le attività di pratica 
sportiva. Di anno in anno si è considerevolmente ampliata la base dei partecipanti alle 
iniziative sportive proposte dal Liceo. Gli studenti possono scegliere tra le varie 
discipline interessate ai Giochi studenteschi. 

C’è da considerare che, fino al perdurare dell’emergenza sanitaria da Covid-19, 
sarà difficile partecipare ai Giochi studenteschi.  

 
 

VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

Il Liceo generalmente organizza uscite didattiche, visite guidate e viaggi di 
istruzione sulla base della progettazione dei consigli di classe e della regolamentazione 
interna alla scuola, momentaneamente sospese per il perdurare dello stato di emergenza 
sanitaria da Covid-19. 

Tali attività sono pienamente inserite nell'azione didattica e constano di tre fasi: 
la preparazione in classe, la visita con “approfondimento sul campo” e la riflessione 
sull’esperienza vissuta, con elaborazione di relativa documentazione. 

Le uscite didattiche si svolgono nell'ambito dell'orario di lezione; esse 
rappresentano un’opportunità di approfondimento di tematiche inerenti la 
programmazione didattica. 

Le visite guidate si svolgono nell'arco di un’intera giornata; esse sono 
opportunamente programmate e riguardano approfondimenti e/o ampliamenti delle 
attività formative in corso nella classe, che richiedono spostamenti extraurbani. 

I viaggi di istruzione si svolgono nell'arco di più giorni, comunque non superiori 
a cinque, e possono prevedere il raggiungimento di mete nazionali ed internazionali. Lo 
scopo è quello di consentire agli studenti la partecipazione a progetti e scambi con altre 
scuole e l'approfondimento degli aspetti culturali, urbanistici, architettonici, artistici e 
storici delle conoscenze acquisite in ambito scolastico, in un contesto di nuovi rapporti 
umani e di confronto culturale. 



 

Per facilitare l’organizzazione di tali attività, una commissione appositamente 
creata ha stilato un regolamento che contempla le fasi utili alla realizzazione delle 
stesse.  

 

SOSTEGNO ALLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 

 

Il Liceo garantisce in modo ordinario e permanente una serie di attività tese a 
promuovere e favorire il successo scolastico attraverso un’attenta e quanto mai 
tempestiva rilevazione delle difficoltà in ingresso e il costante recupero delle difficoltà 
in itinere; incentivando anche un'attiva partecipazione alle attività scolastiche e 
atteggiamenti propositivi e collaborativi in classe tra studenti di differenti livelli. 
Particolare cura e attenzione verrà posta nell’organizzazione di interventi importanti e 
radicali nelle classi più “a rischio” al fine di prevenire l’insuccesso scolastico, di 
“sostenere” la transizione tra medie e superiori e tra biennio e triennio riuscendo, così, 
ad intervenire sulle cause dello svantaggio. 

Ogniqualvolta i docenti interessati ne faranno richiesta, nelle prime e nelle terze 
classi, in particolare, all’inizio dell’anno scolastico si attiveranno, in orario curricolare, 
secondo i bisogni rilevati dai consigli di classe, dei “moduli zero” che mirino a tre 
obiettivi fondamentali: 

 rilevare le caratteristiche cognitive in ingresso dei ragazzi e i relativi stili di 
apprendimento; 

 
 avviare interventi tempestivi di recupero delle carenze disciplinari; 
 
 avviare azioni di sostegno alla motivazione soprattutto sui casi di evidente 

sofferenza. 
 

Sulla base dei risultati delle rilevazioni effettuate i dipartimenti predisporranno 
prove miranti ad accertare le conoscenze e le competenze e far emergere quindi i 
Saperi, gli interessi e la motivazione. 

I Consigli di Classe, attenendosi ai risultati ottenuti dall'analisi dei dati in 
ingresso, programmeranno le successive attività didattiche in modo differenziato, ove 
necessario, per rispondere ai bisogni di ciascuno, siano essi di recupero o di 
valorizzazione delle eccellenze. 

A tal fine, tramite l’utilizzo mirato dell’organico dell’autonomia, saranno 
destinate alcune ore settimanali al lavoro per articolazioni in gruppi delle classi o per 
classi parallele, con particolare attenzione alle discipline di indirizzo, nel rispetto delle 
nuove norme di sicurezza riguardo al COVID-19. 

Se ritenuto necessario, verranno anche organizzati, in regime di ampliamento 
dell’orario: 

 
 corsi volti a potenziare il metodo di lavoro e lo sviluppo di abilità 

trasversali come l'ascolto, la comprensione di testi relativi ai diversi ambiti disciplinari 
attraverso la lettura, l’analisi, 



 

la schedatura, l’elaborazione di appunti, di mappe concettuali; 
 
 corsi volti al rafforzamento dei saperi matematici e scientifici; 
 
 corsi volti al rafforzamento delle altre discipline a cosiddetto “carico 

cognitivo” forte. 
 

Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio presentino una o più 
insufficienze, il Consiglio di Classe, dopo un’attenta analisi dei bisogni formativi di 
ciascuno studente e della natura delle difficoltà rilevate, indicherà le attività di recupero 
da svolgere e le relative modalità: 

 recupero in itinere, da svolgere in orario curricolare; 

 laboratorio di recupero pomeridiano extracurricolare (cicli della durata di 12 
ore); 

 
 frequenza dello sportello didattico. 

 

In relazione alle assenze dalle lezioni degli studenti con gravi problemi di salute, 
il Collegio dei docenti ha previsto quanto segue: 

Istruzione ospedaliera e domiciliare 

Il progetto La scuola in ospedale (SIO) si propone di tutelare il diritto alla salute 
e all'istruzione dell'alunno che, per vari motivi, è costretto al ricovero ospedaliero per 
lunghi periodi (L. 353/1998 e nuove linee guida DM 261 del 6/6/2019). Alcune scuole, 
prevalentemente primaria e secondaria di primo grado, hanno sezioni in ospedale (DM 
257 del 2021) dove si svolgono lezioni regolari rispettando le necessità della salute 
degli alunni.  

Il nostro istituto, a seguito della situazione pandemica, nel marzo 2020, ha 
attivato la piattaforma interattiva TEAMS. Tale piattaforma ha permesso di proseguire 
efficacemente le lezioni a distanza, le verifiche e lo scambio di materiali con gli alunni. 
Vista l'età dell'utenza coinvolta, dai 14 ai 18 anni, e visto il protrarsi della situazione 
pandemica che ancora non offre certezza sulla sua risoluzione, si ritiene che, nel caso si 
verificasse la necessità, l'alunno ospedalizzato potrebbe continuare la frequenza a 
distanza sulla suddetta piattaforma. 

Per quanto riguarda l'istruzione domiciliare, indipendente dalla 
ospedalizzazione, quando si verifichino assenze superiori ai 30gg anche non 
continuativi, in presenza di idonea documentazione medica rilasciata dalla ASL del 
territorio (non dal medico di famiglia), è possibile attivare la didattica domiciliare per 
un numero di 6/7 ore settimanali da svolgersi presso il domicilio dell'alunno da parte 
dei docenti del Cdc oppure da parte di altri docenti della scuola stessa o di scuole 
vicine, eventualmente stipulando degli accordi secondo la disponibilità del corpo 
docente. In questo caso è necessario produrre una scheda del progetto (secondo 
modello regionale disponibile sul sito USR) e un piano finanziario. L'USR coprirà 80% 



 

dei costi, mentre il 20% è a carico della scuola. Le attività della didattica domiciliare 
dipendono comunque dalla disponibilità volontaria dei docenti.  

Qualora dovesse permanere lo stato di emergenza dovuto alla pandemia da Covid 
19, i docenti coinvolti nel progetto non potranno proseguire il progetto a domicilio ma 
tramite la piattaforma Teams.  

Contatti utili:  

Prof.ssa Vacca Marcella Dirigente presso la scuola polo di via Stoccolma; 

Prof.ssa Ghisu Andreana Responsabile USR  
 



 

Allo scrutinio finale, qualora un alunno presenti un’insufficienza in una o più discipline, 
valutata colmabile entro l’anno scolastico, il coordinatore di classe comunica per iscritto alla 
famiglia le decisioni assunte dal Consiglio di classe nonché un dettagliato resoconto sulle carenze 
dell’alunno, indicando anche i voti proposti dai docenti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle 
discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. 

Contestualmente verranno comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero delle 
insufficienze, che il Liceo attiverà entro la fine dell’anno scolastico, insieme alle modalità e ai 
tempi delle relative verifiche. 

Come per gli interventi in itinere, le famiglie che non dovessero avvalersi degli interventi 
predisposti dovranno darne comunicazione formale alla scuola, fermo restando l’obbligo per lo 
studente di sottoporsi alla verifica prevista prima dell’integrazione dello scrutinio finale.  

In allegato è presente la tabella con i criteri generali e i parametri per la sospensione del 
giudizio e la non ammissione alla classe successiva. 

  
 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 
 

Accanto alle attività finalizzate al recupero e al potenziamento si inseriscono quelle volte a 
promuovere la valorizzazione delle eccellenze. Tali interventi, miranti a potenziare le conoscenze, 
le competenze e le capacità degli studenti più meritevoli, potranno essere predisposti 
contestualmente a quelli per il sostegno, sia in regime di flessibilità oraria, quindi come facenti 
parte della normale attività didattica e computabili ai fini del raggiungimento del monte ore annuale 
di lezioni previsto dal vigente ordinamento, sia attraverso apposite attività da svolgere nelle ore 
pomeridiane. Tale valorizzazione viene incentivata con la partecipazione a concorsi, sia proposti 
dall'istituto che da altri Enti o Istituzioni, gare e competizioni. 

In particolare la scuola assicura ai suoi studenti, per ciascuna disciplina, la partecipazione ad 
almeno una delle competizioni inserite nell’albo nazionale delle eccellenze ed organizza a tal fine le 
relative gare a livello di istituto, per l’individuazione degli studenti da inviare ai successivi livelli di 
competizione. 

 

ATTIVITA’ AUTONOME DEGLI STUDENTI 
 

Compatibilmente con l’attuale situazione emergenziale da COVID-19, gli studenti, in modo 
autonomo e con l’uso responsabile degli spazi e delle attrezzature della scuola, possono 
approfondire ambiti extracurricolari quali l’arte, la musica, la grafica, il giornalismo, la politica, 
l’economia, la finanza ecc., secondo le scelte operate dal comitato studentesco. 

 

ATTIVITA’ DESTINATE AGLI ADULTI E AL TERRITORIO 
 

Ove esistano la richiesta e la fonte di finanziamento specifica, sono organizzate attività aperte 
agli adulti e al territorio in genere, sia in modo autonomo che in accordo con enti ed associazioni 
operanti nel territorio. 



 

Il Liceo Scientifico Michelangelo di Cagliari ha ottenuto il riconoscimento di “Cambridge 
International school” dal Cambridge Assessment International Education e pertanto, a partire 
dall’anno scolastico 2018/2019, è stato attivato un corso internazionale Cambridge. 

In questo corso, in aggiunta al curriculum tradizionale che manterrà tutte le materie previste 
dal Ministero Italiano, gli iscritti possono studiare “English as a Second Language”, 
“Mathematics” e “Global perspectives” per due ore in più settimanali, interamente in inglese, con 
un insegnante madrelingua per le tutte e tre le discipline. 

Al quadro orario tradizionale quindi si aggiungono sei ore per le suddette materie nel primo e 
secondo anno e tre ore nel terzo anno, al termine del quale gli studenti sosterranno l’esame per il 
conseguimento dell’IGCSE (International General Certificate of Secondary Education) nelle tre 
discipline. Per accedere al corso è richiesto il possesso di una buona competenza linguistica 
(almeno livello B1), che verrà accertata attraverso un test di ingresso preliminare organizzato da 
apposita commissione esaminatrice. Al termine del test verrà pubblicata all’albo della scuola la 
graduatoria di merito dalla quale si attingeranno i nominativi degli studenti ammessi. In caso di 
rinuncia di un alunno, si scorrerà la graduatoria fino al suo esaurimento.  

Nell’anno scolastico 2021/22, viste le numerose richieste, è stato possibile attivare due classi 
prime del corso Cambridge. 

Il Liceo “Michelangelo”, che vanta una stretta collaborazione consolidatasi nel tempo sia con 
le scuole di inglese sia con le scuole inglesi operanti nel territorio della Città Metropolitana di 
Cagliari, si è inoltre impegnato a promuovere la frequenza a corsi avanzati di lingua inglese allo 
scopo di intervenire costantemente sulle competenze linguistiche degli studenti iscritti al corso 
Cambridge. 

Il progetto 

Essere stato riconosciuto scuola Cambridge significa che il nostro Liceo possiede i requisiti 
necessari e può quindi inserire nel proprio curriculum tre materie per le quali si seguiranno i 
programmi previsti dalle scuole inglesi, adottando gli stessi libri di testo utilizzati in Inghilterra. 
Significa anche sostenere lo stesso esame al termine del corso di studi e avere le prove corrette in 
modo anonimo e oggettivo dallo stesso ente esaminatore, ovvero l’Università di Cambridge. Tale 
esame corrisponde esattamente al GCSE che i ragazzi inglesi sostengono a 16 anni, ovvero al 
termine della scuola dell’obbligo. Nel portare avanti il programma delle materie che si studieranno 
anche in inglese, gli insegnanti lavoreranno autonomamente ma in un clima di collaborazione. 

Nella scelta delle materie si è tenuto conto della specificità del nostro liceo e pertanto si è 
optato per materie caratterizzanti il corso di studi Scientifico. 

Il quadro orario settimanale vede quindi il curricolo italiano di 27 ore, incrementato di 6 ore 
per le classi prime e seconde e di 3 ore per la classe terza. I tre anni vengono così uniformati tra loro 
a 33 ore settimanali conseguendo molteplici effetti positivi sulla didattica. 

In particolare: 

Due ore settimanali anziché una per ciascuna disciplina del curricolo inglese garantiscono una 
migliore continuità nell’insegnamento, nonché dell’organizzazione didattica degli argomenti 
proposti giornalmente. 

Il numero complessivo di ore di lezione in inglese nel triennio risulta pari a 495, a beneficio di 
una migliore preparazione sia di contenuti sia linguistica. 



 

L’organizzazione del corso in tre anni consente di frequentare il quarto anno di studi italiano 
all’estero con il vantaggio di arrivare nella scuola di destinazione con un titolo di studi, l’IGCSE per 
l’appunto, riconosciuto sia dalle scuole inglesi e americane sia da quelle di molte altre nazioni. Un 
biglietto da visita di sicuro impatto positivo sulle scuole di accoglienza degli studenti. 

Il minore carico di lavoro nella sovrapposizione degli impegni degli alunni, per quanto 
riguarda il PCTO, per la concentrazione del maggiore numero di ore di lezione del corso Cambridge 
nelle classi prime e seconde Liceo. 

Agli studenti verrà consentito inoltre di usufruire dell’ausilio di testi pubblicati dalla 
Cambridge University di cui la Biblioteca della scuola si doterà creando uno spazio dedicato 
denominato “Cambridge Corner”. 

La didattica verrà proposta dai docenti anche attraverso le tecniche più innovative quali ad 
esempio la “flipped methodology” per la quale sono stati attivati opportuni corsi di aggiornamento 
per i docenti. 

 

Perché scegliere un liceo Cambridge e per chi è adatto. 

Il progetto si rivolge a studenti che abbiano sia una buona competenza linguistica, sia una 
forte motivazione a seguire un corso internazionale che comporterà un grande impegno da parte 
loro. Non dimentichiamoci che già il corso tradizionale richiede grande applicazione e ancora 
maggiore dovrà essere l’impegno in tale corso che, come sappiamo, comporta anche un maggiore 
numero di ore settimanali. Crediamo anche che una forte motivazione possa aiutare a compensare 
una preparazione linguistica non del tutto adatta. 

L‘obiettivo di un liceo Cambridge non è potenziare la conoscenza dell’inglese, ma offrire a 
studenti fortemente motivati e che già considerano la possibilità di continuare i propri studi in un 
contesto più internazionale, la prospettiva di una più ampia preparazione culturale e di un titolo di 
studio riconosciuto a livello internazionale. 

L’IGCSE non garantisce l’accesso alle Università inglesi, per le quali è necessario l’A-level o 
il voto di maturità italiana, ma è comunque riconosciuto a livello internazionale ed è spesso 
considerato come credito per l’accesso a molte università. 

L’IGCSE sviluppa alti standard educativi, incoraggia lo sviluppo di abilità non solo orali e 
scritte ma anche di ricerca, problem solving e lavoro di squadra e tiene conto delle diverse abilità 
degli studenti. Aiuta a familiarizzare maggiormente con discipline il cui insegnamento in Italia 
avviene in modo più teorico mentre nelle scuole inglesi prevede un maggiore lavoro manuale e 
laboratoriale, nonché differenti modalità di verifica. 

Favorisce inoltre un diverso rapporto tra studente e docente, il cui compito è quello di formare 
il ragazzo ma non di valutarlo e agisce quindi come facilitatore dell’apprendimento, aiutando un 
rapporto di “terzietà” totalmente sconosciuto nelle scuole italiane a cui contribuisce anche il tipo di 
esame, oggettivo e imparziale.  

 

Licei internazionali Cambridge. 

I licei Cambridge sono quasi tutti licei pubblici diffusi in tutta Italia e sono una realtà 
consolidata da oltre una ventina d’anni. 



 

 
Costi. 

Alle famiglie degli studenti che vorranno iscriversi al corso è richiesto il pagamento di una 
retta annuale da versare prima dell’inizio del successivo anno scolastico. Tale retta sarà di € 780,00 
sia per il primo anno sia per le classi successive. I libri di testo e la tassa per l’esame dell’IGCSE 
sono anch’essi a carico delle famiglie.   



 

 

 

3.3.5 Piano nazionale scuola digitale 
 

Una scuola al passo con i tempi non può prescindere dall’integrare le attività didattiche con le 
nuove tecnologie informatiche e della comunicazione, laddove integrare non implica 
necessariamente una trasformazione radicale dell’operare quotidiano, bensì un’occasione di 
rinnovamento che arricchisce tutte le parti in causa del processo di insegnamento-apprendimento, 
attraverso forme di attività che valorizzano il “saper fare insieme”. 

La produzione di lavori multimediali, l’utilizzo degli strumenti forniti dai progetti ministeriali 
e regionali (LIM, piattaforme on-line, Internet), lo scambio di informazioni e la condivisione dei 
materiali prodotti, favoriscono l’apprendimento, l’interazione e lo spirito collaborativo. Le nuove 
tecnologie aprono la via a nuove modalità di coinvolgimento degli studenti, per i quali un Liceo, 
ricco di risorse e articolato nelle strutture, costituisce un’occasione di crescita e maturazione 
formativa e umana. 

L’area delle attività proposte si ispira pertanto alla sperimentazione delle nuove metodologie 
didattiche, nell’ottica del rafforzamento della motivazione allo studio. L’attenzione, tenuto conto 
anche degli obiettivi del piano nazionale scuola digitale e dei bisogni rilevati dal RAV, verterà nel 
prossimo triennio sugli obiettivi e le azioni appresso indicati. 

 

 
 

OBIETTIVI AZIONI 
 

SCUOLA LABORATORIO PERMANENTE 
DI RICERCA 

I docenti, per gruppi anche con il supporto di colleghi 
esperti, conoscono e sperimentano le possibilità offerte 
dal web in termini di piattaforme per la condivisione di 
risorse didattiche e la collaborazione 
tra docenti e con il mondo collegato alla formazione 

 
SCUOLA LABORATORIO PERMANENTE 

DI SPERIMENTAZIONE 

Sperimentare in classe le possibilità offerte dal web in 
termini di innovazione didattica e attivare la riflessione 
sull'agito pedagogico e didattico 

 
SCUOLA LABORATORIO PERMANENTE 

DI INNOVAZIONE 

Introduzione figura animatore digitale 
Ambienti collaborativi in classe (Laboratorio 
K) 

 
SCUOLA LABORATORIOPERMANENTE DI 

PARTECIPAZIONE E 
TRASPARENZA 

Utilizzo delle tecnologie per implementare la partecipazione di alunni e famiglie
Byoid e flipped classroom 

 
SCUOLA LABORATORIO PERMANENTE DI 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
DIGITALE 

Arricchimento e rinnovo dotazioni 
hardware tramite partecipazione ai bandi 
PON 

 

 
 
 



 

 
 
 

3.3.6 Bisogni Educativi Speciali 
- prove informatizzate; 

- valutazione dei progressi in itinere. 

Sensibilizzazione degli studenti 
Nella fase adolescenziale un problema fortemente limitante per gli studenti con 
disabilità o DSA è quello dell’accettazione del proprio limite e della propria 
specificità, problema che rappresenta un ostacolo alla piena accettazione di sé e 
spesso impedisce di attivare tutte le energie e le strategie utili al fine del 
superamento della difficoltà. A tal fine si attiveranno delle iniziative mirate alla 
sensibilizzazione degli studenti come invitare esperti o personalità alle Assemblee di 
Istituto e/o attivare, ove necessario, laboratori di Comunicazione Aumentativa 

Alternativa per gli studenti con disabilità. 

Tutti i docenti saranno attenti a rilevare le condizioni soggettive degli alunni e 
darvi adeguate risposte, nel rispetto della normativa vigente ed in particolare della 
L.104/92 e della L.170/2010 e successive modifiche e integrazioni nonché direttive 
e circolari ministeriali di riferimento. 

 

Integrazione degli studenti stranieri 

 
L’integrazione degli studenti stranieri, anche se di consistenza minima, merita 

una riflessione articolata e finalizzata alla definizione delle diverse modalità di 
inserimento in funzione delle esigenze degli alunni, della loro provenienza, della 
finalità del soggiorno e della previsione di permanenza. L’integrazione è un 
obiettivo fondamentale e, in questo processo, si è consapevoli che il compito della 
scuola risulta primario: il nostro Liceo si attiva con interventi specifici adeguati ai 
singoli casi per garantire le condizioni più favorevoli per l’integrazione scolastica e 
il successo del percorso formativo, sia sotto il profilo linguistico sia culturale, in 
un’ottica educativa interculturale. 

La scuola prevede iniziative curricolari per il consolidamento delle abilità 
comunicative della lingua del paese ospitante per gli alunni stranieri, impiegando 
l’organico dell’autonomia. 

 



 

 
 

4 - DIDATTICA, VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
4.1 – Azione didattica 
 
Il Liceo, consapevole delle profonde e inestricabili relazioni che sussistono tra il piano della 

formazione e quello della didattica, nonché delle dinamiche intercorrenti tra ambito socio-
relazionale ed affettivo e ambito di apprendimento, sostiene il concetto di scuola come luogo 
privilegiato della crescita, non solo intellettiva, ma anche personale dello studente come individuo 
che si appresta ad avere un proprio ruolo sociale. 

A tal fine, facendo esperienza di nuovi metodi di insegnamento/apprendimento; nel 
riconoscimento dell’importanza e, l’azione didattica della scuola nel suo complesso e la mediazione 
didattica con gli studenti sarà fondata sui seguenti principi: 

- Collegialità (ricerca all’interno del Collegio dei docenti di criteri guida condivisi in 
grado di orientare l’operato ai vari livelli; ricerca all’interno degli assi culturali e dei Dipartimenti 
disciplinari di approcci didattici differenziati, adeguati alle specifiche situazioni; ricerca nel 
Consiglio di classe di un comune orizzonte pedagogico e valutativo capace di dare il necessario 
senso di unitarietà al sapere);  

- Flessibilità e gradualità (nella programmazione, in base alla situazione della classe, 
alle potenzialità degli studenti e all’andamento delle attività nel corso dell’anno scolastico, nella 
predisposizione di azioni di sostegno e di recupero nonché di approfondimento e potenziamento in 
riferimento alle conoscenze, competenze e abilità dei singoli studenti); 

- Trasparenza (nella esplicitazione degli obiettivi, dei criteri di verifica e di valutazione, 
dei metodi e degli strumenti utilizzati; nella valutazione formativa come atto che orienta nello 
studio, fornisce agli studenti e alle loro famiglie indicazioni per l’autocontrollo dei procedimenti e 
delle tecniche di apprendimento);  

- Innovazione (nello sforzo di utilizzare le risorse offerte dalla letteratura del settore e 
dalle nuove tecnologie, dell’attività laboratoriale come strumento operativo che renda concrete le 
conoscenze teoriche maturate e favorisca la scoperta delle nuove; nell’impostare la relazione 
docente/studente all’interno della classe perché venga favorito l’apprendimento cooperativo e 
collaborativo); 

- Continuità (nella ricerca di una comunione di intenti con le famiglie; nello sforzo di 
costruire un percorso consapevole del bagaglio culturale fornito dalla scuola secondaria di primo 
grado; nella ricerca di coerenza interna tra il percorso formativo del biennio e del triennio); 

- Significatività (da realizzare mediante la creazione di situazioni didattiche che 
connotino il sapere come scoperta e riscoperta personale perché esso possa entrare a far parte del 
proprio vissuto). 

 

 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 
La Programmazione didattica d’Istituto, nel rispetto dei principi indicati nel PTOF e dei 

documenti nazionali ed europei e in coerenza con essi, si articola ai vari livelli sotto indicati. 

Programmazione per Assi culturali: individua le competenze trasversali alle discipline 
appartenenti a ciascun asse culturale e le relative azioni di sviluppo. 

Programmazione per Dipartimenti disciplinari: 
 
● indica linee di indirizzo comuni per ciascuna disciplina in ordine alle metodologie; 

definisce gli strumenti, le tipologie, il numero e la scansione delle verifiche; individua criteri 
comuni per la valutazione degli apprendimenti propri della disciplina; 

● specifica le finalità, le competenze, gli obiettivi e i saperi essenziali propri di ciascuna 
disciplina. 

 
Programmazione del Consiglio di classe: 

 
● esamina la situazione di partenza della classe, adeguando a questa le linee generali lungo 

le quali intende operare in relazione agli aspetti formativi e didattici di tipo trasversale; 

● coordina gli obiettivi, le metodologie e i contenuti favorendo l’interdisciplinarità e la 
multidisciplinarità e definisce le relative azioni; 

● uniforma modalità di approccio organizzativo e di intervento pedagogico sulla classe e 
ne gestisce la flessibilità possibile in funzione dei risultati; 

● verifica, valuta, adegua e documenta il percorso formativo; 
 
● predispone piani educativi personalizzati e percorsi specifici per gli studenti che ne 

necessitano; 
 
● predispone progetti di viaggi di istruzione e/o di iniziative di approfondimento, opzionali 

e complementari. 
 

Programmazione per classi parallele 
 
Definisce i percorsi specifici disciplinari per ciascuna classe 
 

Programmazione del singolo docente 
 
● nel rispetto delle linee dettate ai livelli sopra richiamati, pianifica il proprio intervento di 

mediazione didattica con particolare attenzione ad adeguarle ai bisogni specifici del contesto che gli 
è stato affidato e al rapporto tra sapere e soggetto che apprende, per garantire il necessario 
“ambiente educativo di apprendimento”; 

● viene esposta alla classe, da parte della quale vengono eventualmente accolte proposte 
motivate. 

  



 

MONITORAGGIO DELLE PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE 

 

Strumento fondamentale per valutare l’efficacia della programmazione è il monitoraggio delle 
attività inteso come analisi costante di tutte le fasi dell’attività didattica programmata ai vari livelli. 
In particolare le attività verranno monitorate in itinere (stato di attuazione dei curricoli rispetto ai 
tempi programmati, cause di eventuali ritardi/problemi e proposte di soluzione) e finale (relazione 
in cui il singolo docente e il consiglio di classe, ciascuno per quanto di competenza, indicano i 
risultati dei processi attivati, i cambiamenti introdotti in itinere, le relative motivazioni e gli effetti 
prodotti). 

 

4.2 Verifica e Valutazione degli apprendimenti 

 

Verifica  

La misurazione sistematica della progressione negli apprendimenti degli alunni risulta 
fondamentale e necessaria per il sollevamento dei loro livelli; si porrà pertanto attenzione a 
verificare:  

- relazionalità e partecipazione (rapporti interpersonali, rispetto di sé e degli altri, adattabilità, 
partecipazione, affidabilità e responsabilità)  

- atteggiamento nei confronti dell’esperienza proposta (impegno, attenzione, organizzazione, 
autonomia, motivazione, controllo, autostima)  

- conoscenze, competenze, abilità e modi dell’apprendere (comprensione, espressione, 
comunicazione, ragionamento, problem solving, strategie di studio e di lavoro, metacognizione, 
abilità prassiche, motorie..)  

Gli strumenti saranno vari e adeguati all’oggetto da misurare e in tal senso predisposti sia a 
livello collegiale che individuale. Ciascun docente, pertanto, in coerenza con quanto stabilito in 
sede di Collegio dei docenti, di Dipartimento e di Consiglio di classe programma e attua, per 
ciascuno dei periodi in cui è diviso l’anno scolastico, un congruo numero di verifiche scritte e/o 
orali e/o pratiche (di numero e tipologia conforme a quanto stabilito in sede di dipartimento), 
finalizzate ad accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati.  

 

La valutazione dei dati relativi sia ai singoli che al gruppo classe, sarà ispirata ai criteri 
pedagogici di NOVITA‟ (quanto si è appreso rispetto a quanto si sapeva e si sapeva fare già); 
QUALITA‟ (come si è appreso); QUANTITA‟ ed ESTENSIONE (quanti hanno appreso) e 
COMUNICABILITA‟ (quanto ciò che si è appreso ha inciso sui comportamenti).  

Essa, si articolerà in:  

- Fase diagnostica: in fase di partenza (da effettuarsi nei primi 15 gg di lezione);  

- Fase intermedia: dei progressi in itinere (almeno bimestralmente);  

- Fase sommativa: per il confronto tra risultati attesi e risultati ottenuti (per quadrimestre).  

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni” (DPR n.122 del 22/06/2009).  



 

A tal fine il Liceo garantisce la definizione di criteri comuni di valutazione per 
ambiti/discipline; la costruzione di prove comuni per classi parallele e la definizione di griglie 
comuni di correzione; l’inserimento, accanto alle prove tradizionali, di strumenti diversificati per la 
valutazione degli studenti, coerenti con la certificazione delle competenze e atti alla rilevazione 
anche di condotte cognitive ed affettivo-motivazionali; la progettazione di interventi didattici 
specifici in esito alla valutazione degli studenti così da costruire una forte relazione tra le attività di 
programmazione e quelle di valutazione.  

Nel processo di valutazione, riferito oltre che alle norme nazionali alla Raccomandazione del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 Settembre 2006, all’interno del quadro Europeo delle 
Qualifiche e dei Titoli (E.Q.F.), si terrà conto anche della situazione culturale di partenza di ogni 
singolo allievo e della presenzadi particolari situazioni extrascolastiche che possano influenzarne il 
rendimento.  

 

VOTO DI CONDOTTA  

La valutazione della condotta si attiene al dettato del D.L. n. 137 del 01/09/2008/, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 169 del 30/10/2008 e del D.M. n. 5 del 16/01/2009. Il voto di 
condotta non ha una valenza meramente sanzionatoria, in quanto risulta strumento imprescindibile 
di orientamento e di potenziamento del senso di responsabilità dello studente. Proposto di norma dal 
docente col maggior numero di ore o dal docente coordinatore di classe, viene attribuito dopo la 
definizione dei voti di profitto in sede di scrutinio.  

Le Griglie di valutazione delle competenze e della condotta sono riportate in allegato.  

 

5 – ORGANIZZAZIONE 

5.1 Modello organizzativo per la didattica 

La scuola dell’autonomia è una scuola che, vista la complessità delle relazioni in cui è 
impegnata, dà importanza alla propria organizzazione.  

L’idea che fa da sfondo è quella di un’organizzazione che pone al centro l’apprendimento 
organizzativo come principio interno di autoregolazione della sua funzionalità; ciò avviene quando 
informazioni, esperienze, valutazioni di ciascuno diventano patrimonio di tutti in vista di un 
miglioramento continuo.  

Lo scopo è quello di costruire un’organizzazione dotata di una forte identità, in grado di 
definire in modo sostanziale il significato della propria missione formativa.  

Risulta così necessario fare propri i compiti della ricerca, della sperimentazione e dello 
sviluppo conferiti alla scuola autonoma per fondare la propria azione sui modelli della ricerca-
azione, intesa come modalità operativa per accrescere e sviluppare la professionalità docente 
attraverso la riflessione costante sulle attività poste in essere e sui conseguenti risultati.  

Un’azione collettiva integrata a livello di Istituto, che tenda concretamente a realizzare le 
decisioni assunte in sede collegiale perché l'azione didattica sia il frutto di scelte condivise.  

Il progetto organizzativo si pone, pertanto, come strumento di attuazione di quello formativo e 
fonda le proprie azioni sui principi della:  



 

- Flessibilità: nei tempi ( orario antimeridiano e pomeridiano ), nel curricolo (arricchimento ed 
ampliamento con progetti trasversali), nell’uso degli spazi e nella costituzione dei gruppi 
(classe/interclassi), nella didattica (strategie e metodologie diversificate);  

- Collegialità: armonizzazione delle espressioni dei diversi livelli di classe, sede, dipartimento 
disciplinare, assi culturali e indirizzi;  

- Integrazione: capacità di operare in modo sinergico non solo all’interno della scuola ma 
anche con tutti i portatori di interesse;  

- Responsabilità: coniugare l’autonomia con la necessità di sviluppare una responsabilità 
diffusa a tutti i livelli (decisionale, relazionale, di attuazione dei processi programmati, di verifica e 
valutazione).  

A livello didattico, pertanto, al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività 
previste dal PTOF, l’organizzazione si avvarrà delle figure appresso indicate, per ciascuna delle 
quali saranno definiti i compiti, le responsabilità e gli obiettivi specifici assegnati, all’interno 
dell’atto di incarico:  

- coordinatori di sede (garantiscono l’armonizzazione della progettazione a livello di sede, la 
sua attuazione e il suo coordinamento dentro e fuori la scuola) ;  

- coordinatori di classe (coordinano la progettazione di classe e la sua attuazione, il suo 
monitoraggio e valutazione; curano i rapporti tra il consiglio e le famiglie; in caso di assenza del 
D.S., sono delegati a presiedere le riunioni dei rispettivi consigli e assemblee di classe);  

- coordinatori di dipartimento (coordinano i lavori del dipartimento, lo monitorano e sono 
responsabili dei risultati);  

- coordinatori di asse culturale (provvedono a dare coerenza e coesione al percorso di asse 
culturale e, in sede di comitato dei coordinatori di asse, all’intero percorso curricolare per 
competenze, con particolare attenzione a quelle trasversali);  

- funzioni strumentali (attuazione del piano annuale del PTOF; coordinamento commissioni 
inerenti il proprio incarico, di supporto e articolazione del collegio dei docenti; studio e 
promozione) per: autovalutazione apprendimenti e invalsi integrazione disabili e BES 
coordinamento progettazione e attuazione piano annuale operativo PTOF  

- animatore digitale (coordina, promuove e stimola l’innovazione tecnologico-didattica);  

- referente DSA (supporta la funzione strumentale del settore integrazione per i casi specifici);  

- responsabile NIV e sistema di qualità (coordina il nucleo interno di valutazione e il percorso 
del marchio qualità);  

- tutor docenti in anno di formazione (supportano i neoassunti nel percorso previsto);  

- responsabili di Laboratorio, ne regolamentano l’uso e verificano lo stato di funzionamento.  

Commissioni e Gruppi di lavoro  

Operano, inoltre, su nomina del Collegio dei docenti, commissioni di appoggio alle figure 
sopra menzionate; su nomina del DS, gruppi di lavoro temporanei centrati sullo studio di 
problematiche specifiche.  

In particolare saranno attivati:  



 

- Gruppi di lavoro disciplinari per classi parallele, al fine di migliorare la condivisione interna 
di progettazione e valutazione;  

- Gruppo di progetto per rispondere agli Avvisi pubblici  

- Gruppo di lavoro sugli strumenti di monitoraggio per la promozione della qualità  

- Gruppo di lavoro sulla ricerca didattica  

- Gruppo di lavoro sull’utilizzo delle tecnologie per l’implementazione dell’innovazione 
didattica  

Tali figure/gruppi integrano e/o articolano gli organi istituzionali del Collegio dei docenti e 
del consiglio di classe.  

Con riferimento alle iniziative descritte nella sezione 3.3.4 “arricchimento e ampliamento 
curricolare” di questo Piano, il miglioramento qualitativo e la promozione del successo formativo 
verranno perseguiti anche tramite l’attivazione, nell’ambito dell’organico dell’autonomia di 
potenziamento assegnato a questa istituzione di:  

1. Lavoro per gruppi omogenei a classi aperte per il recupero delle competenze di base e il 
potenziamento, in regime di contemporaneità;  

2. Utilizzo il più diffuso possibile dei laboratori, intesi non solo come allestimento di spazi 
opportunamente connotati ma anche e soprattutto come “laboratori mentali” in grado di attivare 
metodologie di apprendimento attive e dirette;  

3. articolazione flessibile dei gruppi classe: pensata per offrire modalità di apprendimento 
individualizzato e/o collettivo più funzionali alle esigenze di ciascuno, consisterà nella possibilità di 
organizzare gruppi classe/interclasse omogenei e/o eterogenei tra classi parallele;  

4. Allungamento del tempo scuola;  

5. Introduzione di insegnamenti aggiuntivi, con metodologie innovative.  

Con l’attivazione delle attività extracurricolari e di progetti integrati e/o in collaborazione con 
soggetti esterni, il tempo scuola può connotarsi in modo differente nell’arco dell’anno. Per questo 
motivo si garantirà l’apertura pomeridiana delle scuole per effettuare:  

• introduzione/prosecuzione di insegnamenti aggiuntivi e/o di progetti specifici; 

• laboratori collegati a manifestazioni culturali e ad attività di biblioteca;  

• attività di recupero finalizzate ad innalzare il successo formativo nelle competenze di base e 
fornire maggiori opportunità e tempi ad allievi che dovessero mostrarne la necessità;  preparazione 
a gare e competizioni per la valorizzazione delle eccellenze.  

Tali attività possono tenersi a seguito delle valutazioni bimestrali, quadrimestrali e/o alla 
ripresa delle attività nel mese di settembre; vengono programmate ed effettuate a cura dei gruppi di 
insegnamento e sono in orario aggiuntivo per gli alunni e di servizio e/o aggiuntivo per i docenti. La 
presenza degli insegnanti di supporto facilita, inoltre:  

• L’attuazione di diversi progetti per la realizzazione dei quali è previsto il coinvolgimento 
della comunità e la collaborazione con soggetti esterni alla scuola, esperti di settore, professionalità 
operanti nel territorio;  

• L’attuazione di iniziative curricolari di continuità sia in ingresso con le scuole medie che in 
uscita con le università e le aziende;  



 

• l'apertura della scuola al territorio e la valorizzazione delle sue potenzialità.  

L’anno scolastico è suddiviso in quadrimestri con una verifica dell’andamento a livello 
bimestrale, da comunicare alle famiglie, per consentire adeguamenti più tempestivi degli interventi.  

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  

I rapporti scuola-famiglia sono fondamentali per il miglioramento dei risultati e pertanto sono 
improntati alla massima trasparenza e collaborazione. La realizzazione di tale obiettivo passa 
tramite un utilizzo corretto e condiviso degli strumenti a disposizione e avviene attraverso 
l'attivazione di differenti canali e strumenti di comunicazione.  

Particolare rilievo va riconosciuto, oltre ai mezzi tradizionali istituzionali:  

- al Patto Educativo di Corresponsabilità, riportato in allegato e condiviso da docenti, studenti 
e genitori, in quanto strumento di impegno e trasparenza dell’operato di ciascuna componente;  

- al Registro Elettronico, per tutte le informazioni didattiche e di frequenza relative ai propri 
figli;  

- al sito web dell’Istituto, che viene costantemente aggiornato  

 

5.2 Articolazione degli Uffici e rapporto con l’utenza 

L’Ufficio amministrativo conta sulla presenza stabile pluriennale di un dsga e di sei assistenti 
amministrativi, tra i quali sono distribuiti i compiti degli uffici relazioni con il pubblico, personale, 
didattica e supporto amministrativo e contabile.  

L'Istituto assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico tramite il servizio di 
centralino effettuato dai collaboratori scolastici; che svolgono anche il servizio di accoglienza in 
tutte le sedi, fornendo ai visitatori le prime informazioni.  

L’Ufficio garantisce un’apertura quotidiana al pubblico: quattro giorni alla settimana in orario 
antimeridiano e due giorni in orario pomeridiano.  

L'Istituto, anche avvalendosi dei moderni mezzi di lavoro e del proprio sito, garantisce 
celerità delle procedure; trasparenza a tutti gli atti amministrativi e tempi di attesa minimi agli 
sportelli.  

Il principio base è quello della soddisfazione del cliente, a seguito di un servizio svolto con 
cortesia ed empatia.  

L'ufficio di presidenza riceve il pubblico tutti i giorni, compatibilmente con le altre esigenze 
di servizio 
  



 

● 5.3 Reti e Convenzioni attivate per specifiche iniziative 

 

La Scuola si attiva per raggiungere, nel proprio operato, una effettiva integrazione con tutte le 
realtà istituzionali e non che abbiano competenze nel settore formativo.  

In particolare viene privilegiata la relazione con le altre istituzioni scolastiche, gli Enti locali, 
gli Enti sanitari e Culturali, l'Università e le associazioni, anche mediante il ricorso ad accordi di 
rete e di programma.  

Mantenere rapporti con le varie Istituzioni costituisce uno dei requisiti indispensabili per una 
più completa ed efficace esplicitazione dell’identità del nostro Liceo e per la promozione e 
realizzazione di iniziative su obiettivi comuni e coerenti con la mission della scuola.  

In coerenza con il progetto formativo, pertanto, il Liceo promuove/partecipa a partenariati e 
gemellaggi sia a livello nazionale che internazionale. Si citano di seguito le collaborazioni e gli 
accordi attualmente in essere. 

 
Tipologia e contenuto dell’accordo Azioni realizzate/da 

realizzare 
Ruolo della scuola nella rete 

Convenzione triennale Società sportiva 
Cagliari Calcio  

PCTO Componente 

Società Civicamente per Educazione 
Digitale 

PCTO Componente 

Fipav federazione italiana pallavolo 
comitato regionale Sardegna  
 

Attività Liceo Sportivo Componente 

Convenzione con l’Archivio di 
Stato” di Cagliari 

Ricerca storica e 
documentazione 

Promotrice 

A.S.D Sardegna Sport (SASPO) 
convenzione annuale trasformabile in 
triennale 

Attività Liceo 
Sportivo 

Componente 

A.S.D. Millesport Onlus convenzioni 
annuale trasformabile in triennale 

Attività Liceo Sportivo Componente 

La scuola in ospedale (SIO) Istruzione ospedaliera e 
domiciliare 

Componente 

Convenzione Fondazione Teatro Lirico 
Cagliari 

PCTO Componente 

Accordo di rete con Università di Cagliari- 
facoltà di Scienze 

Lauree Scientifiche Partner 



 

 
6 – SVILUPPO PROFESSIONALE 

6.1 Piano di Informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro 
 

L’Istituto dispone di un regolare documento di valutazione dei rischi e annualmente il 
R.S.P.P. cura l’informativa al personale attraverso incontri specifici e organizza le prove di 
evacuazione. Il personale incaricato possiede competenze certificate ma da aggiornare. 
Il nuovo personale riceve tutte le informative previste all’atto dell’assunzione in servizio. 

Antincendio 
ed 
evacuazione 
n. 6 

Con 
Competenze 
certificate n.6 Primo soccorso n.3 

Con 
Competenze certificate n.3 

Da aggiornare 
n.7 

Da aggiornare 
n.5 

 
 

6.2 Piano di formazione del personale docente e ATA 

Il comma 124 della legge 107/2015 definisce come “obbligatoria, permanente e strutturale” la 
formazione del personale e la affida alle Istituzioni scolastiche perché costituisca parte integrante 
del Piano Triennale dell’offerta formativa, in coerenza con le azioni previste nel piano di 
miglioramento e con il Piano Nazionale per la Formazione definito dal MIUR. 

Viste, pertanto, le priorità stabilite dal RAV e la circolare ministeriale del 7 gennaio 2016 che dà 
le prime indicazioni sul piano nazionale, viene definito il seguente Piano di formazione di 
Istituto, che sarà specificato nei tempi e nelle modalità nella programmazione dettagliata per 
anno scolastico. 

 
Attività formativa Personale 

coinvolto 
Priorità strategica correlata 

 
PRIMO SOCCORSO 

 
Tutti i docenti 

 

 
GESTIONE DEI SOCIAL 
NETWORK E BULLISMO 

 
Tutti i docenti 

 
 

 
DISAGIO PSICOSOCIALE, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
SITUAZIONE ATTUALE DELLA 
PANDEMIA 

 
Tutti i docenti 

 
 

 
 

Accanto alla frequenza delle attività di formazione organizzate in proprio dalla 
scuola, sola o in rete, saranno incentivate le partecipazioni ad iniziative esterne 
coerenti con il Piano e riconosciute quelle effettuate con il bonus, ove erogate da 
soggetti accreditati dal MIUR (Scuole Statali e Università e i soggetti accreditati con 
DM, da citare nell’attestato). Ciascun docente, comunque, in attesa della definizione 
dei criteri nazionali, dovrà certificare almeno la partecipazione ad iniziative di 
formazione per 20 ore per anno scolastico. 

 
 



 

6.3 Supporti esterni 
[Art. 6 regolamento del SNV] 

 
Soggetto esterno 

 
Tipo di supporto 

 

Indire Messa a disposizione di strumenti  

Università di Cagliari e altre da 
individuare 

Formazione  

Scuole per la qualità SIRQ Formazione e Supporto nella 
ricerca 
azione 

 

Associazioni culturali e professionali 
MCE - 
GISCEL – CIDI 

Formazione  

 
 



 

 
 

 

7 – 
MONITORAGGIO 

 

 

Il monitoraggio acquista importanza decisiva all'interno di una scuola che progetta e che confronta 

la propria offerta formativa in ambito locale, nazionale ed europeo. Esso costituisce strumento 

indispensabile per il controllo in itinere e il miglioramento continuo. Una scuola autonoma che 

progetta in modo innovativo deve rispondere alle caratteristiche identitarie e di indirizzo e deve 

dotarsi degli strumenti di misura dell’efficacia della sua azione, in modo da poter apportare le 

necessarie correzioni sia in itinere sia a conclusione dei processi attivati e misurare lo scarto tra 

risultati attesi e raggiunti. 

L'attuazione dei processi di monitoraggio è di competenza della Commissione 

sull’autovalutazione e del NIV, attraverso la costruzione e l’adozione di strumenti e modelli 

adeguati, il confronto costante con i referenti dei progetti e con i coordinatori dei consigli di classe 

per la valutazione degli esiti delle attività svolte, la rielaborazione dei dati raccolti, la sistematica 

osservazione delle criticità e dei bisogni e l’elaborazione delle relative proposte di miglioramento. 

La nuova sfida che interessa la scuola è quella di predisporre strumenti efficaci di valutazione e 

autovalutazione che possano essere utilizzati per il confronto con il Sistema di valutazione 

nazionale e con i sistemi locali 

 

 



 

I processi di autoanalisi/valutazione sono una risorsa essenziale per lo sviluppo 
qualitativo dell'offerta formativa; tramite l'introduzione di concetti di riflessione e 
analisi delle prassi essi favoriscono la crescita professionale e lo sviluppo 
organizzativo della scuola. In tale ottica, la scuola verifica e valuta le azioni e gli 
interventi del piano nei confronti non solo degli alunni, ma anche delle azioni messe 
in atto dalla scuola nel suo complesso. 

Il Monitoraggio, in quanto riferito al progetto, alla Scuola, agli Enti e ai 
soggetti collaboratori, agli alunni e alle famiglie, afferisce, per la dovuta differenza 
di ruoli e funzioni, a diversi soggetti e organismi: 

In riferimento agli alunni: sarà a cura dei singoli docenti, dei Consigli di 
Classe, del Collegio dei Docenti e del NIV; 

In riferimento al progetto e alla Scuola: sarà a cura dello Staff, del Collegio dei 
Docenti, del Consiglio ‘‟Istituto e del NIV; 

In riferimento agli Enti e soggetti collaboratori: sarà a cura dei vertici 
istituzionali, dei gruppi di progetto, del Consiglio d’Istituto. 

Il Nucleo interno di valutazione si avvale di tutti i soggetti e gli organi volta 
per volta interessati alla tematica oggetto di attenzione predisponendo strumenti di 
rilevazione, elaborando dati e organizzando la restituzione di essi a tutti i portatori di 
interesse. Tanto al fine di individuare le azioni di miglioramento, proporle al 
Collegio e consentirne la conseguente attuazione. 

Il PTOF medesimo verrà monitorato relativamente ad ogni sua parte; tenendo 
conto di indicatori di livello e modalità di attuazione; vincoli incontrati; risorse che 
ne hanno consentito l'attuazione; livello di partecipazione e condivisione rispetto alle 
diverse componenti scolastiche e risultati. 

In sintesi, le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle attività previste 
nel Piano triennale dell’Offerta formativa sono ritenute essenziali per adeguare la 
progettazione e per introdurre interventi correttivi di miglioramento. Il monitoraggio 
delle azioni realizzate sarà condotto annualmente attraverso l’utilizzo di focus group 

e check list, anche utilizzando il protocollo del Marchio Saperi. 

In particolare, verranno verificati: 

gli obiettivi raggiunti in relazione alle priorità fissate (quali e in che 
misura) 

l’efficacia delle attività di ampliamento/arricchimento curricolare 
proposte 

(Grado di partecipazione dell’utenza alle iniziative proposte, Livello di 
gradimento dell’utenza alle iniziative proposte, Ricaduta didattica delle attività.) 

l’utilizzo dell’organico dell’autonomia in termini di efficienza 

(Qualità del modello organizzativo realizzato, Qualità del modello didattico 
realizzato, Rapporto tra i risultati conseguiti e le risorse impiegate). 

 
 



 

8 – VALUTAZIONE COMPLESSIVA, DOCUMENTAZIONE, 

COMUNICAZIONE E SISTEMA QUALITA’ 

Il Piano triennale verrà infine sottoposto a riesame annuale e poi finale sulla base 
dell’interpretazione dei dati del monitoraggio e secondo il ciclo di Deming (PDCA) costituirà la base 
per la successiva pianificazione. 
In questa potranno essere inserite ulteriori azioni non previste inizialmente, ma considerate 
indispensabili così come nuove e/o diverse strategie. 
In particolare, verrà valutata la ricaduta che le azioni avranno avuto in termini di partecipazione, di 
condivisione e di miglioramento degli esiti formativi. 

Qualche parola, infine, meritano le azioni di documentazione. Esse sono previste non solo per 
assicurare la memoria storica, ma anche come strumenti per promuovere la riflessione sul proprio 
operato e comunicare ai diversi soggetti, al fine di renderli partecipi, la vita e i risultati della scuola. 

La scuola si rende visibile, rendendo leggibile quanto produce, tramite l’utilizzo di diversi 
strumenti di comunicazione e pubblicizzazione, differenziati per contenuto e forma, anche in 
relazione ai destinatari. Oltre al sito web, saranno utilizzati: incontri-dibattito, opuscoli, materiale 
pubblicitario e informativo, ricorso all’utilizzo dei mass media e dei social network. Risulta 
fondamentale promuovere la comunicazione nella scuola e della scuola, che non è soltanto di tipo 
formale (si vedano i riferimenti normativi della legge n. 241/90 e della legge n. 150/00), bensì di tipo 
funzionale. È necessario, pertanto, migliorare il sistema di comunicazione interna ed esterna che, 
oltre ad informare, deve essere in grado di ascoltare e convogliare le informazioni in tutte le direzioni 
e verso i destinatari volta per volta individuati. 

 
 

 

 

a. POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

 
Classe di 
concorso/sostegno 

a.s. 2022-2023 a.s. 2023-2024 a.s. 2024-2025 

011/A Discipline letterarie e Latino 21 21 21 
017/A Disegno e Storia dell’arte 7 7 7 
019/A Storia e Filosofia 9 9 9 
024/AB Lingua e cultura straniera (Inglese) 9 9 9 

026/A Matematica 7 7 7 

027/A Matematica e Fisica 18 18 18 

041/A Informatica 3 3 3 

046/A Diritto ed Economia dello Sport 1 1 1 

048/A Scienze motorie e sportive 7 7 7 

050/A Scienze Naturali 11 11 11 

Religione Cattolica 3 3 3 

AA24 Sostegno   7   7   7 
 

Motivazione: piano delle classi previste e 
rispettivi indirizzi 

Sono previste 
le seguenti 
classi: 

- ordinamento n. 22 

- scienze applicate 
n. 25 

- indirizzo sportivo 
n. 5 

Sono previste le 
seguenti classi: 

- ordinamento n. 22 

- scienze applicate n. 
25 

- indirizzo sportivo 
n. 5 

 

Sono previste 
le seguenti 
classi: 

- ordinamento n. 22 

- scienze applicate 
n. 25 

- indirizzo sportivo 
n. 5 

9 - ORGANICO DELL'AUTONOMIA 



 

b. Posti per il potenziamento 
 
 
 
 
 
 
 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 
parametri come riportati nel c.14 della legge 107/2015 

 
Tipologia n. 
Assistente amministrativo 7 
Assistente tecnico 3 
Collaboratore scolastico 14 
Dsga 1 

 
 

11 - FABBISOGNO ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE 
 
 

Al fine di realizzare le azioni individuate, la scuola ha la necessità di disporre delle attrezzature, delle 
infrastrutture e dei materiali sotto elencati per i quali sta provvedendo a predisporre (in alcuni casi ha 
già predisposto) le relative progettazioni e le conseguenti richieste di finanziamento 

 
Infrastruttura/attrezzatura Motivazione, in 

riferimento alle priorità 
strategiche e alla 
progettazione 
curricolare, 
extracurricolare, 
educativa e organizzativa 

Fonti di finanziamento 

Aule e spazi dedicati alle 
attività sportive e 
laboratoriali 

- Reperire un’unica sede 
in città con la garanzia 
di poter ospitare tutte le 
classi del Liceo 
- Creazione di laboratori 
scientifici ex-novo per 
tutte le sedi 
 

Fondi europei (PNRR) 

Arredi scolastici Integrare gli arredi nelle 
aule con armadi e 
arredare nuovi spazi 
flessibili per accogliere 
gli alunni nelle attività di 
gruppo 
(potenziamento, 
recupero, 
laboratori) 

EE.LL. e progetti PON 

Tipologia (classe di 
concorso/sostegno) 

n. docenti Motivazione 

027/A Matematica e Fisica 2 
 

Recupero e potenziamento discipline di indirizzo 

026/A Matematica 1 Recupero e potenziamento discipline di 
indirizzo 



 

Sistemazione giardini e spazi 
aperti 

Implementare le strutture 
sportive 
e disporre di spazi di 
relax e 
socializzazione 

EE.LL. e progetti PON 

Attrezzature per arricchire le 
dotazioni esistenti, di uso 
comune, laboratoriali e delle 
palestre 

Incentivare la 
pratica 
laboratoriale 

Progetti PON 
Progetti POR 
PNSD 

 
L’effettiva realizzazione del piano rimane condizionata alla concreta disponibilità delle 

risorse umane e strumentali individuate e richieste. 
 
 

Predisposto dal Collegio dei docenti con delibera del 29 novembre 2021. 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera del 06 dicembre 2021.



 

 


